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E' QUI LA 
TESTA? 


Rattoppatevi le 
guance, inspi- 
rate e soffiate 
sul cero mor- 
tuario di que- 
sta torta nera: 


PHANTASMAGORIE 


SPLATTER E' ALSUO PRIMO 
COMPLEANNO! 

Il neonato sta crescendo. 
Impara presto a parlare, a 
pronunciare i primi suoi ana- 
temi, ama giocare con gli spil- 
li e con le bambole, corre su 
e giù per il sarcofago con 
tutte e tredicilesue zampet- 
tine, mangia come sela fame 
fosse la sua anima. E ha già 
rinnegato i suoi genitori. 

E' una creatura meraviglio- 
sa, non trovate? | suoi linea- 
menti torvi, i suoi capelli 
bianche le Ainghiednere Ne 
Quei piédindébsi contorti. È 
AUellanalie fesquamgta che 
tlspin gè\a carezzarla, a ha- 
cjalla* ad ®@farla ton tuttosi 
cudre.*Somiglia tutto a suo 
padre, anche se un padre non 
ha. E dentro è bello come 
fuori. Squartatelo lungo tut- 
to il corpicino e all'interno 
troverete in fresca esposi- 
zione tutto il sangue e il do- 
lore di cui avete bisogno, 
tutta la follia, tutta la paura 
e tutte le lacrime da cui di- 
pendete. 

Tagliate e dividete in due 
parti distinte. 

Leggete attentamentela sua 
carne a fumetti: 

UNO DIVISO di Sebastiano Vi- 
lella, a pagina 3 

Fiabe Scannate scanna LA PIC- 
COLA FIAMMIFERAIA di Ferran- 
dino - Salvatori - Soldi, a pagi- 
na 17 

LO SQUALO 4 di Cini - Faina, a 
pagina 29 

POLLICE ROSSO, di Morini - Si- 
niscalchi a pagina 47 

LA SIGNORA DELLA NOTTE di La 
Neve - Angelici a pagina 61 
Tolta la polpa, resta lo sche- 
letro, le rubriche: 
Phantasmagorie, qui a fianco 
e in III? di copertina 

Non Aprite Quella Posta a 
pagina 12 

Fiabe Scannate dell'UOMO 
NERO a pagina 15 

Splatter Dossier: | BRIGANTI a 


Tanti horror kisses a voi 
tutti, splatter maniacs! 
Come va la vostra pro- 
to-vita? Qui in redazio- 
ne è una vera bolgia 
poiché stiamo festeg- 
giando il primo com- 
pleanno di SPLATTER. 
Inutile dirvi che il 
nostro bloody-party è 
a base di sangue di 
vergine, carne umana 
e interiora pasticciate 


pagina 23 

ETNOSPLATTER: al forno...in codesto 

E' QUI LA TESTA? a pagina 39. | lag0 di viscidume e pu- 
Cronic Art a pagina 42 trescenza gastronomi- 


ESECUZIONI CAPITALI a pagi- 
na 44 

Deliri a pagina 58 

Ma non lasciate il pupo tutto 
così squartato e sfrattaglia- 
to. 

Suturate. 

Appendete al muro. 
Narrategli una favola. 

E seppellitelo fino al prossi- 
mo mese. 


ca, siamo comunque 
riusciti a salvare del 
materiale da trapanarvi 
nel cervello. Innanzi- 
tutto, dallo stomaco 
della segretaria abbia- 
mo estratto un libro 
che vi farà senz'altro 


- 
d 
a 


ROBOCOP 2 


gola: “STEPHEN KING - 
da Carrie a La Metà 
Oscura”, una raccol- 
ta di saggi + ampia 
bibliografia sul più 
vomitevole degli 
scrittori horror 
morto-viventi. Si 
tratta del primo do- 
cumento realizzato 
su King dai migliori 
saggisti italiani sotto 
la perfida guida di 
GRAZIANO BRASCHI E 
MASSIMO MOSCATI, 
entrambi giornalisti, 
intellettuali e scritto- 
ri tra i più quotati. 
Proiettatevi in 
libreria e sciroppate- 
vi subito questo 
mega dossier di 224 


pagine completo di 
illustrazioni. EDIZIONI 
ARNAUD, Lire 20.000, 
già in vendita dai 
primi di Giugno. Af- 
frettatevi! Siamo 
infatti in pieno Luglio e 
per gli americani 
questo è il mese più 
ricco di uscite cinema- 
trografiche. Iniziamo il 
martellamento con 
ROBOCOP 2 di Irvin 
Kershner (Mai dire 
Mai), in cui torna in 
azione il più famoso e 
violento droide dello 
schermo, nuovamente 


la I 


È 


interpretato da Peter 
Weller. Come nella pre- 
cendente avventura 
datata 1987, Robocop 
mette a ferro e fuoco 
la violenza dilagante in 
Detroit, senza esclusio- 
ne di colpi. Il design del 
droide è di Rob Bottin 
(già effettista di Fog e 
La Cosa), mentre le ani- 
mazioni in stop- 
motion sono di Phil 
Tippet (Premio Oscar 
per L'Impero Colpisce 
Ancora); completa il 
cast tecnico il truccato- 
re/effettista Chris Wa- 
las (Oscar per La Mosca 
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TANTO LO SO CHE 
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, GUARDARE 


PALA LA SO- 
LITA ROBACCIA, 
MAI CHE CI FOSSE 
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Soggetto. Sceneggiatura e Disegni: SEBASTIANO VILELLA 3 
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MAI POSSE 
COSI"... SONO DUE E5- 
SERI DISTINTI...SE FOS- 
SERO DAVVERO COME ADESSO / NON vo. 
NOI UN SOLO CORPO... GLIO CHE ACCADA 
ALLORA SAR25355E fa ORO DEL MALE... 


UNA BUONA x 
VOLTA,BRLUTTO 
COGLIONE! 


ACCIDENTI /NON SA- 
e DA FACILE ADESSO... 
+ AN SEI SEMPRE STA- 
TO D'IMPACCIO, FRA- 
TELLO..MA 


DA SOLO/ 
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MI SPIACE FLO- ei ADESSO SONO 
ADATTE A NOI E NON 
AVREMO NE ANCHE IL 
BISOGNO DI CONVINCER- 
LE ADAMARCI. 
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GUARDALE / . 
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BELLISSIME / \ ui NOOO/ 


CHE HAI 
FATTO // 


Non aprite quella posta 


Potete rigurgitare 
disegni, manoscritti 
immagini bianco/nero, 
domande e questioni 
atroci a: 

SPLATTER 

Via Chiaravalle 11, 
20122 - Milano 


nnanzitutto 
fatemi gli 
auguri: è il 
compleanno di Splat 
ter, siamo giunti al pif° 
mo anno di pubblicazio- 
ne! E dopo tanto sudore 
e sangue siamo ancora 
vivi. Che dire di voi? Vi 
trovo sempre peggio, 
sempre più scarni. Ahi- 
mé, sono stato costret- 
to anch'io a dimagrire, a 
sfoltire i cassetti dove la 
posta ingorgava in 
maniera epilettica e 
molti di voi non-legge- 
ranno mai la propria let- 
tera. Però continuate a 
scrivermi: giuro sulla 
vostra testa di tenervi 
ugualmente presenti 
tutti, di prendere in con- 
siderazione tutte le vo- 
stre critiche e proposte 
su questo Splatter. Non 
vogliatemene, non de- 
ludetemi. Non lasciate- 
mi solo nella fossa. 

Che il mare di sangue vi 
trascini nel fondo. 
Paolo Di Orazio 


Caro Splatter, già mi 
piaci, ma se vuoi pia- 
cermi ancora di più ti 
consiglio di inserire tra 
le tue purulenti visce- 
re interviste a perso- 


arissimo Fabio, il 
C cinema horror è 
la nostra linfama 
attualmente la ACME 
produce SPLATTER PO- 
STER e NOSFERATU 
(forse ti sono sfuggiti), 
pubblicazioni che esau- 
riscono abbondante- 
mente l'argomento. 
Splatter Poster offre 
mensilmente un ricco e 
carnoso dossier (mega- 
articolone con notizie e 
foto + posterone da ap- 
pendere) su un perso- 
naggio o un cult movie 
horror. E la collana è così 
squartata: 
Numero zero - FREDDY 
KRUEGER 
N. 1 - THE BLOB, IL FLUI- 
DO MORTALE 
N. 2 - VENERDÌ 13 
N. 3 - HELLRAISER, L'IN- 
FERNO SULLA TERRA 
N. 4 - CREEPSHOW 
Nosferatu, invece, è un 
mensile di cultura hor- 
ror, prevalentemente 
dedicato al cinema 
Quindi, togliere sangue 
e carne a questi due par- 
goletti cannibali mi 
sembra ingiusto. Nonsei 
d'accordo? Ciao e fam- 
mi sapere se li hai letti. E 
se ti sono piaciuti. 


Buona putrefazione a 
tutti voi, schifosissimi 
zombies assetati di 
sangue... Proposta: a 
quando una rubrica 


S 


dedicata alle antiche 
torture? Ho apprezza- 
to moltissimo il dos- 
sier sull'impalamento 
e vorrei saperne di più 
in materia “sevizie e 
supplizi”. Mi piacereb- 
be anche una rubrica 
tipo SQUARCI DI CRO- 
NACA dove noi putridi 
lettori inviamo mate- 
riale sulle nostre co- 
noscenze sanguina- 
rie... 
Saluti a tutti con l'au- 
gurio che ilsangue non 
coaguli mai. 
SILVIA SEBASTI - Roma 
uona putrefazio- 
B ne a te, sorellina 
di tomba! Le an- 
tiche torture sono il 
nostro primario interes- 
se, ma una rubrica “pa- 
noramica"” sull'argo- 
mento risulterebbe un 
noioso elenco senza 
capo né coda. Il dossier 
sull'impalamento ha ri- 
chiesto un ampio spa- 
zio: immagina quante 
pagine occorrerebbero 
per trattare più argo- 
menti in una sola volta! 
Con lo SPLATTER DOS: 
SIER saprai tutto in ma- 
teria “sevizie e supplizi”, 
ma un pò alla volta: 
qualcuno potrebbe ar- 
rossire. Ok, mandateci 
materiale con le vostre 
nozioni sanguinarie e 
potremo tirare su un 
buon servizione fatto 


esclusivamente da voi. 
Sarà senz'altro interes- 
sante. Ti aspetto, cara 
Silvia. Un bacio. 


Un saluto a voi di Splat- 
ter (e MOSTRI); parlerò 
prima che la mia es- 
senza diabolica e mor- 
tifera abbia il soprav- 
vento... 

1) A cosa si riferiva la 
copertina del numero 
82 2)A quando un albo 
speciale? 3) Tratterete 
Splattere Mostricome 
due riviste distinte? 4) 
Quali sono i vostri pro- 
getti futuri? 5) Due cri- 
tiche alla posta: la cen- 
sura e l'omissione degli 
indirizzi dei lettori! 6) 
A quando su Mostri le 
rubriche Phantasma- 
gorie, Deliri, CronicArt, 
etc? 7) E la letteratura 
horror? 

8) Caro Paolo di Ora- 
zio, è ora che ti faccia 
conoscere. 

Quali sono i tuoi film 
horror preferiti? E i re- 
gisti? Quali i romanzi e 
i racconti? E gli autori? 
Qual è il genere di hor- 
ror che prediligi? PAR- 
LA! Hai scritto altro 
oltre: “Primi Delitti?” 
Ne hai le intenzioni? 
Abbracci e baci a tutti 
eate, Paolo. Salutami : 
Caracuzzo. Ti prego di 
non mutilare la mia: 
lettera prolissa... 
MASSIMO CENCIG - via 
Trissino 121 - 36100 VI- 
CENZA 


DSFERR 


naggi del cinema,hor- 
ror e non. Sempratuo 

i .|- FABIOMARRA-Bovwali- 
no (RC) 


in tutte 
le edicole) 


> 
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DOVE \ | 
LITIGARE, ; GIEVN( NON LASCIAR. > 
{ 4 / | > ANI COSÌ. NON 
i LASCIARAN! 


Pd 


QUANDO ARRIMARONMO GLIMI - 
QUILINI DELLO STABILE RICHIA - 
MATI DALLE L2LA4 DI DOLORE, 
PENSARONO DI TROVARSI IN UN 
INCUBO. MA QUESTA SENSAZIO - 
NE DI ORRORE LASTCIO' PRESTO 
POSTO A UN SENTIMENTO DI 
SCONSOLATA PIETA'\ 


NONI DUO A LUNGO, 
COMIINQUE CI PEN - 
O FLORIAN A RI.- 
SOLVERE IL. PROBLE - 
MA ::SI SPENSE DA LI 
A POCHE ORE STRONI 
CATO DA UNI INEARTO. 
NESSUNO EBBE IL 
CORAGGIO DI DIVIDE R- 
LI DAL LORO ABBLAC- 
CIO MORTALE. DEL 
RESTO, NON EZA 


ASSOLILTAMENTE 
NECESSARIO BARLO. 


n 


ZA A 
Contpig. us ANNO! 


Ahò, Mazzotta! Riavvitati 
la testa! Il compleanno era 


il mese scorso! 
C scritto una lettera 
per Splatter e una 
per Mostri, ma non es- 
sendo poi così differen- 
ti (le lettere, non le rivi- 
ste), sono stato costret- 
to atagliare e sintetizza- 
re. In ogni caso, amo 
mutilare tutto quello che 
può cadere vittima di 
oggetti affilati... Ho in- 
fatti tagliato la tua rispo- 
sta a Luisa ma per un 
motivo solo: lei non ha 
più riscritto a Splatter, 
quindi o non lo compra 
più o ha finalmente tut- 
to chiaro. Insistere an- 
cora equivale a metterla 
alla gogna: chi legge e 
scrive a Splatter non può 
che darle torto. Quindi 
passo a te. Il racconto 
“LA ZONA MORTA” è 
molto intenso, ma cam- 
bierei il titolo. Prima di 
questo ti consiglierei di 
evitare le forzature, poi- 
ché in un racconto biso- 
gna far vivere un'idea, 
innanzitutto, non soffo- 
carla di particolari volu- 
tamente raccapriccianti 
e virtuosismi descrittivi 
vari. Edorale risposte: 1) 
La copertina dell'ottavo 
Splatter si riferisce al 
film “BLOB, ILFLUIDO CHE 
UCCIDE”. 2) Per ora un 
albo speciale non è pre- 


aro Massimo, hai 


visto. Forse a Natale. 3) 
Certo. SPLATTER = OR- 
RORE REALISTICO; MO- 
STRI = ORRORE FANTA- 
STICO. 4) No comment. 
5) La chirurgia selvaggia 
sulla vostra posta è così 
giustificata: scrivete let- 
tere lunghissime e scri- 
vete in tanti. E' diventa- 
to realmente impossibi- 
le rispondere a tutti. Gli 
indirizzi: osservo la di- 
screzione di non pubbli- 
carne quando non è 
espressamente richie- 


SONDAGGIO "TERZO GRADO" 
AVVERTENZA: 


Siamo perfettamente memori e consapevoli di 
aver indetto ben due numeri fa il sondaggio 
“TERZO GRADO”. Non stiamo bruciando le vo- 
stre schede, né abbiamo cestinato tutto. Vi ri- 
cordiamo che ogni Splatter viene lavorato due 
mesi prima dell'uscita e quindi, al momento 
della realizzazione del presente numero non 
siamo materialmente in grado di anticiparvi nul- 
la. Attendete con impazienza: conoscerete 
presto i risultati di “TERZO GRADO” 


ragione, mi presento 
subito. Amo l'orrore in 
tutte le sue forme, pur- 
ché dense di angoscia. 
Esempio lampante di 
questa combinazione è 
il film “La Mosca” di Cro- 
nenberg, il mio preferi- 
to. Insieme a questo, gli 
altri miei cult sono: “La 
Cosa” di Carpenter, 
“Alien”, “L'inquilino del 
Terzo Piano” di Roman 
Polanski, “Shining”, “La 
Casa", “L'esorcista”, 
"Creepshow”, “Suspiria”, 


ACME 
SERVIZIO ARRETRATI 


Tutti gli arretrati di SPLATTER e MOSTRI sono 
disponibili presso ACME - SERVIZIO ARRETRATI 
- VIA RAVENNA, 34 - 00161 ROMA, mediante 


vaglia postale di Lire 2.500 a copia + L. 3.500 
per le spese di spedizione, indipendentemen- 
te dal numero delle copie richieste. 

Stesse modalità valgono per il libro “PRIMI DE- 
LITTI”, ricordando che il prezzo è di L. 6.000 a 


copia. 


SPLATTER POSTER (Numero Zero - FREDDY 
KRUEGER; N. 1 - BLOB, IL FLUIDO MORTALE; N 
2 - VENERDI 13; n. 3 - HELLRAISER) si richiede 
inviando semplicemente Lire 3.500 IN FRAN- 
COBOLLI (L. 2.500 cadauno + L. 1.000 di spese 
postali) IN BUSTA CHIUSA. 

Specificate chiaramente il vostro nome, indi- 
rizzo completo di CAP, il nome e il numero 


della rivista richiesta 


sto. 6) Se SPLATTER deve 
essere diverso da MO- 
STRI che senso ha ge- 
mellare le rubriche? 7) 
La letteratura diventerà 
presto argomento di 
queste pagine. 8) Hai 


“Nightmare:1”, titoli a cui 
sono ovviamente legati i 
registi che amo. Per 
quanto riguarda libri e 
scrittori, posso dire di 
aver letto 5 volte (di 
seguito) “Christine, La 


Macchina Infernale” e “La 
Nebbia” (dal libro “SCHE- 
LETRI“) del caro maestro 
Stephen King; ma ho de- 
lirato anche con “Paura” 
(dal libro “ECTOPLASM") 
di Clive Barker a cui 
aggiungo “L'inferno” di 
Dante, “La Metamorfo- 
si” di Kafka, “La casa delle 
streghe” di H.P. Love- 
craft, “Una Storia Detta- 
ta Dal Cuore” di Poe. Le 
mieletture preferite, co- 
munque, non investo- 
no solo la letteratura 
horror: prosa, poesia, 
testi scientifici; mi cibo 
di tutto. Ma è la realtà a 
cui mi ispiro. “Primi De- 
litti" è il mio primo libro 
e ne partoriraà altri. SE 
leggi CATTIVIK, scrivo e 
ilustro sotto forma di 
zio Tenia i racconti de 
“L'Angolo della Bestia" 
Per il momento è tutto 
ulteriori dettagli sul mio 
conto li conoscerete 
attraverso i miei libri. 
Ciao, Massimo, scrivimi 
ancora 


Dear redazione di 
Splatter, tralasciando i 
più che meritati com- 
plimenti, sarò breve: 
sono un aspirante 
regista e studio, sia in 
teoria che in pratica, 
cinema e televisione 
con gente che consi-, 
dera il gore come 
merda da dare in pa- 
sto agli imbecilli. Poi- 
ché non mi reputo un 
mangiatore di merda 
anche se apprezzo il 
gore, sto cercando col- 
laboratori (truccatori, 
assistenti, sceneggia- 
tori, aspiranti registi) 
con intenzioni serie e 
idee originali per por- 
tare avanti, possibil- 
mente non a livello 
amatoriale, qualche 
progetto rigorosa- 
mente gore. | 
MAX SERIETA, ETA MI- 
NIMA16ANNI. II mio in- 
ditizzo: 

FEBERICO GALANETTO, 
VIAOMATTEOTTI 30ì - 
33078 SAN VITO (PN! 
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Non aprite quella posta 


derico. Sono con- 

vinto che attraverso 
Splatter troverai le per- 
sone giuste con Cui svi- 
luppare un dicorso se- 
rio. Personalmente ti 
consiglio di guardare 
sempre avanti, di non 
lasciarti condizionare da 
nessun tipo di giudizio e 
pregiudizio: lechiacchie- 
re rimangono in aria, i 
fatti no. In ogni caso, fai 
sempre tesoro delle cri- 
tiche (anche le peggio- 
ri), ma attento che siano 
critiche in grado di farti 
crescere. Auguroni e 
fammi sapere al più 
presto. 


Ri-Bleah!!! Vi riscrivo 
per fare un'’atroce 
proposta ai lettori di 
Splatter: 

E' DISPONIBILE LA T- 
SHIRT (bianca) CON LA 
STAMPA DI FRANKEN- 
STEIN. IL PREZZO E DI L. 
30.000, COMPRESE LE 
SPESE DI SPEDIZIONE. 
SPECIFICATE LA TAGLIA 
(M-L-XL)ESCRIVETEO 
TELEFONATE DIRETTA- 
MENTE A: 

MARCO CORBELLI, VIA 
TARTINI 8 - SASSUOLO 
(MO) - TEL. 0536/872999 


P.S.: mangio i topi a 
| colazione 


n bocca al lupo, Fe- 


uona digestione 
a Marco e che il 


B volto del nostro 


orrore sia impresso sui- 
toraci di tutti 

E ora, passiamo agli 
Spruzzi. 


Spruzzi 
e 
Frattaglie 


alutissimi e malmi- 
S gnatte a LUCA SKI- 

ZO di TREVISO: la 
tua idea è fenomenale! 
Contaci. Ciao. | disegni di 
FRANCAVILLA FRANCE- 
SCO di Pagani (SA) fan- 
no veramente vomita- 
re. Come mai? Manda- 
cene altri! E che dire del 
racconto “IL TELEFONO" 
di ENZO GUERRIERO di 
Napoli? Maragazzi miei, 
non avete nient'altro da 
fare? Saluti. MARCELLO 


di Brescia: se vuoi sape- 
re come fare una ma- 
schera di Freddy, dai 
un'occhiata allo SPLAT- 
TER POSTER - NIGHTMA- 
RE e saprai tutto! Ciao. 
MAGNOSKI di Bologna, 
se vieni a trovarci ti ven- 
diamo come cavia speri- 
mentale. Caro PAOLO 
PACE di Pescara, siamo 
veramente gli unici a far 
paura. Salutissimi. Caris- 
simo VINCENZO SALVA- 
TORE PANNONE di 
Afragola, i dischi si cer- 
cano e si richiedono 
dove si vendono e non 
abbiamo l'indirizzo che 
ti serve. MASSIMO LA 
MAGNA di Palermo 
vuole rispondere a Lui- 
sa. Rileggiti la posta di 
questo numero. Ancora 
un racconto veramente 
pietoso, da vomitare il 
pancreas è quello di 
MATTEO BITTANTI di S. 
PIETRO ALL'OLMO! Un 
certo ANGELO CONI che 
ci manda le casse da 
morto SCARTIER in car- 
tolina, si merita vera- 
mente la sedia elettrica! 
GIORGIO MILOCCO di 
Bagnaria Arsa fa delle 
proposte assurde Ma in- 
teressanti! Basta! Nien- 
Le posters 0 gadgets al- 


HOME VIDEO NEWS 


l'interno di Splatter! 
Compratevi SPLATTER 
POSTER! E non te lo ripe- 
to più, chiaro MAURIZIO 
FERRARI di Lodi Vec- 
chio (MI)? MAURIZIO 
FORNASARI di Monfal- 
cone ci manda il suo 
giudizio panoramico 
sulla collana di Splatter 
E con questo? Ciao. Si, vi 
massacriamo se ci spe- 
dite “MISTERY”, caro 
LUCA CAVALLO di Fa- 
varo Veneto: sarà una 
mondezza, sicuramen- 
te. CRISTIANO BORCHI 
di Roma reclama per il 
suo racconto non pub- 
blicato. Mandacene al- 
tri: vedrai che fine fan- 
no... DANIELE MANGIA- 
VECCHI di Bagni di Ti- 
voli scrive perché è con- 
tento di averci scoper- 
to. Roba da ammazzarli 
tutti! Baci. Ulteriori sag- 
gi, ulteriori saggi, caro 
DAVIDE CALE' di Sam- 
pierdarena, se non vuoi 
finire nel cestino. 

E con questo vi saluto, vi 
trituro e vi getto tra gli 
scarti del mattatoio più 
vicino. Baci, abbracci, 
pugni a tutti 


P.S.: Ebbene si: vi odio 
tutti... perché vi amo. Al 
mese prossimo 


Buona Estate a tutti, videohorrordipendenti! 
Mentre vi state rosolando al sole, qui c'è qualcu- 
no che sgobba per segnalarvi videotapes che 
v'inchioderannoalle sdraio e renderannola vostra 
vacanza più trucida. Quattro films distribuiti 
dalla VIVIVIDEO: “NON APRITE QUEL CANCEL- 
LO" di Tibor Takacs, in cui piccoli demoni vengo- 
no evocati da un disco rock suonato al contrario 
da un bambino; “OPERA”, l'ultimo conturbante 
lungometraggio di Dario Argento, efferato mix 
horror/thrilling/musica classica stereofonica; “IL 
SIGNORE DEL MALE”, excursus demoniaco del 
maestro John Carpenter con l'immancabile 
Donald Pleasence; “ANGEL HEART - ASCENSO- 
RE PER L'INFERNO" di Alan Parker, thriller fan- 
tastico dai truci*fisvolti interpretato da Robert 
De Niro e Mickey'Rourke. Tre videotombe della 
RCA/COLUMBIAPICTURES: “DUEL", odissea sul- 
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l'asfalto da cardiopalma di Steven Spielberg; 
“STORIE DI FANTASMI” di John Irvin con un cast 
di vecchie glorie quali Fred Astaire, John House- 
man e Douglas Fairbanks Jr., e trucchi di Dick 
Smith; “S.0.S. FANTASMI" di Richard Donner 
con l'acchiappafantasmi Bill Murray. Concludo la 
carrellata da infarto, segnalandovi due pezzi di- 
stribuiti ora a sole 29.000 £: “CARRIE, LO SCGUAR- 
DO DI SATANA" (\VARNER HOME VIDEO “GLI SCU- 
DI”) di Brian De Palma e “BRIVIDO” (DE LAUREN- 
TIIS/RICORDI VIDEO “CIAK CINE”), diretto da Ste- 
phen King in persona, tratto da un sanguinario 
racconto. Vi siete cotti abbastanza? Se l'olfatto 
non ci tradisce, siete abbrustoliti a puntino: 
sapete, a noi la carne umana piace ben cotta! Alla 
prossima, zecche del mini schermo. 


C.L.N. 


Fiabe Scannate 


Ghostbusters e 
Ninja Turtles 


Prosegue la nostra cavalcata attraverso l'orrore a cartoni animati. 
Dopo i giapponesi, la vendetta degli americani. E venne l'ora delle 


Luride piaghe 
purulente, lo 
scorso numero 
avevamo 
parlato delle 
orribili nefan- 
dezze compiu- 
te da Walt 

Disney con i suoi cartoni ani- 

mati, saltando poi a pié dispari 

sui fegati giallastri dei “Cartoni 

Giapponesi”. Però solo per 

ragioni di spazio non ci siamo 

dilungati su le altre frattaglie 

animate Made in U.S.A. e, tra 

queste, i figli abnormi della 

Warner Bros. Sì, proprio la 

casa produttrice dei famigerati 

Bugs Bunny, Duffy Duck e 

Willy Coyote! 

Gli ideatori di questi personaggi, 

autentici maniaci dello spappo- 

lamento, si diverto- 

no più di ogni altro 

autore a perseguita- 

re i loro personaggi 

Chi non ricorda i 

sanguinolenti sfra- 

cellamenti di Willy 

Coyote quando 

cade dai canyon che 

continuamente 

vengono messi sulla 

sua strada? 

E chi ha potuto 

dimenticare la 

sottile perversa 

crudeltà di Bugs 

Bunny che, nascon- 

dendosi dietro la 

sua carota, compie 

ogni sorta di turpi- 

tudini mascheran- 

dole da autodifesa? Autodifesa 

micidiale, oltretutto, visto che 

in questi cartoons come 


“tartarughe mutanti”! 


minimo ti mettono in mano 
una bomba o ti infilano un can- 
delotto di dinamite in bocca! 
Ma la marcescente mente degli 
autori Warner Bros va anche 
oltre, con trovate che ci mo- 
strano una escalation di raffina- 
te crudeltà. Qualche esempio? 
Vi servo subito! 

In “Dumb Hounded", al lupo 
protagonista della storia gli 
occhi si staccano dalla testa; In 
“Porky Pig's Feat”, invece, 
Porky Pig e Duffy Duck, 
clienti morosi di un albergo, 
tirano un tappeto SU CUI 
poggia il direttore, un francese 
grasso e ampolloso. Questi cade 
dalle scale rimbalzando giù per 
innumerevoli rampe e, urlando 
di dolore, si spiaccica al suolo, 
scatenando le nostre più turpi 


Congo Jazz, cartone animato del 
1930. E poco importa se le tigri in 
Africa non ci sono! 


risate. 

Naturalmente i due personaggi 
del cartoon osservano con 
cinica indifferenza... 

Insomma, se Walt Disney con- 
trabbanda “l'orrore animato” 
senza però cercare di sottoli- 
neare la cosa; la Warner Bros 
al contrario si arrovella per dare 
una giustificazione al proprio 
operato. Leggete con attenzio- 
ne cosa scrive uno dei suoi 
padri fondatori: 


“Il cinema d'animazione ame- 
ricano non presenta mai la 
morte o la sconfitta umana 
senza farle seguire dalla re- 
surrezione. Un personaggio 
animato può sì essere schiac- 
ciato e spianato da un rullo 
compressore, o fatto a pez- 
zetti e tagliuzzato 
con la macchina dei 
biscotti, ma nell'in- 
quadratura successi- 
va eccolo che si alza 
intatto e pieno di 
vita...“ 


...Pronto per poter 
essere torturato 
nuovamente, in un 
supplizio infinito! 


LA TV DEI RAGAZZI SI 
TINGE DI ROSSO! 
Figli di cotanti padri, 
sono i cartoni animati 
della “seconda inva- 
sione americana”, 
successiva a quella 
“giapponese”, che le 
nostre televisioni ci propinano 
quotidianamente. Un esempio 
su tutti è la serie trasmessa da 
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Fiabe Scannate 


Italia 1 nel pome- 

riggio, la vomitevole 
"Ghostbusters". 

Qui, cinema dell'or- 

rore propriamente 

detto e cartoni 

animati si fondano 
perfettamente. La 

serie, infatti, trae 

spunto dal famoso 

film uscito alcuni 

anni fa nelle sale di 

tutto il Mondo. Ma 

se il film aveva una 

cadenza ironica, 

giocosa, il fumetto 

televisivo è tutt'altra 

cosa. Le storie in cui 

i cercatori di fanta- 

smi si trovano 

coinvolti, ci mostra- 

no feroci zombies 

decisi, per esempio, 

a fare a 

pezzi una dolce 

fanciulla; terribili 

mostri che si 

divertono a spaven- 

tare innocenti 

bambini nel sonno; 

orribili CREATURE 

chiamate impietosa- 

mente “BA-Bau"”! Però l'apo- 
teosi dell'orrore televisivo per 
pargoli di tutte le età è rappre- 
sentato dalle “Teenage MUu- 
tant Ninja Turtles”, le nuovissi- 
me e spietate tartarughe mu- 
tanti alle quali gli autori hanno 
dato il nome di pittori famosi 
In questo cartone animato ad 
episodi (alle 19 su Italia 7), an- 
ch'esso tratto da una pellicola 
cinematografica, Raffaello (il 
ribelle), Michelangelo (il 
comico), Leonardo (il capo) e 
Donatello (il mago della 
tecnologia), si scatenano in una 
sere inenarrabile di trituramen- 
ti, pestaggi e affettamenti, il 
tutto condito da un'abbondan- 
te dose di sangue. | nostri eroi 
hanno inoltre un'acerrimo 
nemico cattivissimo, un farneti- 
cante criminale giapponese che 
raduna tutti i ragazzi scappati di 
‘*easa in un'enorme sala giochi 
sotterranea, per plagiare la loro 
mente e farne dei ladri e degli 
assassini. Il simpaticone, tanto 
per aggiungere un po' di 
splatter alla faccenda, anziché 
indossare abiti firmati da noti 
stilisti, compra i suoi vestiti di- 
rettamente dal fabbro. Il suo 
COrpo, infatti, è coperto da 
un'incredibile. quantità di affila- 
tissime lame, che il malvagio, 


Qui sopra - un classico dell'animazione 
Made in U.S.A.: esplosione e arrosto 


espresso! A destra: Ninja Turtle cinema- 


tografica in azione. Il film ha incassato 
100 miliardi in tre settimane! 


tanto per non 

farle arrugginire, 

usa continua- 

mente tagliando 

bambini, 

tartarughe, e 

quant'altra 

carne gli capita a 

tiro! Insomma, la 

Disney e la 

Warner Bros 

facevano cartoni 

animati per educan- 

de, in confronto ai 
produttori delle “Tur- 
tiles”. Con loro, infatti, si 
raggiunge un miscuglio mi- 
cidiale che vede insieme la 
ferocia dei Ninja (lottatori 
giapponesi); il gusto per il 
mostruoso (le tartarughe 
dai nomi celebri sono 
tutt'altro che belle) e le 
più macabre rappresen- 
tazione dei mutanti. || 
risultato finale è un 
cocktail gustosissi- 


mo, ottimo per far trascorrere 
ai ragazzi di tutto il mondo 
cupe notti piene di incubi. Non 
va infine trascurato il fatto che 
sulla scorta del film, sono nati 
numerosi gadget ad esso 
ispirati, quali spazzolini da denti 
a forma di tartaruga umanoide 
ninja, magliette, biscotti, 
pigiami e videogames, nonché, 
è ovvio, giocattoli. E proprio di 
questi ultimi e del loro alto 
contenuto d'orrore parleremo 
la prossima volta. lo, intanto, 
continuerò a leggere le lettere 
di tutte le amebe che avranno 
l'ardire di scrivermi. Ora però 
devo proprio salutarvi, Beppe 
Ferrandino bussa alla porta con 
il suo moncherino sanguinolen- 
to nel quale tiene un'altra fiaba 
scannata decisa a farvi vomitare 
per il disgusto! Buon prosegui- 
mento, buona fine... 

L'uomo nero 
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Splatter Dossier 


"Meglio animali da macchia che ® 
animali da arrosto" 


Desperados 
è Made in Italy 


è 
A Banditi, briganti e brigantesse in Italia: una scia di gesta 
n) sanguinose e generose protezioni. Meglio di Robin Hood, 
peggio di Jesse James, anche se si chiamavano Mario 8 


di Massimo Talone 


Fig. 1 - Domenico 
Tiburzi (ucciso in 
conflitto) 


Fig. 2 - Settimio 
Menichetti (ucciso in 
conflitto) 


Potenza del nome £ 
della televisione! £; 
bandito che si rispett' 
si può chiamare Cob: a, 
oppure Kid; se si chia- 
ma Stefano al massi- 
mo può essere uno 
scippatore e sicura- 
mente il suo nome 
non evoca “sentieri 
selvaggi”o “metropoli 


infuocate”. Eppure un 
tale Stefano Pelloni, 
vissuto in Italia nella 
metà del secolo scor- 
so, inquanto a “carrie- 
ra criminale" non ha 
nulla da invidiare ai più 
esotici e famosi fuori- 
legge d'oltreoceano... 


STORIE D'AMORE E DI 
COLTELLI 
“Veloimmaginate voi, 
quando lo sentiremo 
chiamare Monsignor 
Stefano  Pelloni?..", 
così diceva il padre di 
quello che sarebbe pas- 
sato alla storia dei bri- 
gantaggio col nome del 
“Passatore”. Ma i sogni 
dell'uomo svanirono 
subito. Lasciata presto la 
scuola, Stefano (nato a 
Russi nel 1824) iniziò a 
lavorare come traghet- 
tatore (“Passatore”)sul- 
le sponde del fiume 
Lamone. Il lavoro gli pia- 
ceva, non si traghetta- 
vano mica tutti uomini! 
Ed infatti a dare un pas- 
saggio a delle belle fi- 
gliole c'era sempre da 
guadagnarci, soprattut- 
to, ci dicono le male lin- 
gue dell'epoca, si pote- 
va sempre scatenare 
qualche bella rissa per 
gelosia. 

Fu così, un giorno, che 
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Splatter Dossier 


per punire un rivale gli 
scagliò contro un sasso. 
Doveva essere bello 
grosso € tirato con vio- 
lenza, perché sbagliò 
mira e fracassò il cranio 
ad un'ignara fanciulla, 
per giunta incinta. 
Arrestato per omicidio 
colposo, fu condannato 
a tre anni da scontare 
nel carcere di Bagno- 
cavallo. Lì conobbe pa- 
recchi avanzi di galera 
che “gli insegnarono il 
mestiere”, evase, for- 
mò una banda e iniziò la 
felice carriera di bandito 
in grande stile 
Elegante e conquistato- 
re, si serviva di donne 
d'altorango per avere in- 
formazioni sulle vittime 
Nel 1850, a soli 26 anni, 
anticipò lo stile del 
“bandito all'america- 
na”, fine e sanguinario, 
e come nel Far West si 
meritò le prime taglie 
"vivo o morto”. 
Castelguelfo, Bagna- 
ra, Brisighella, Longia- 
noetantialtri paesi della 
zona vennero invasi e 
saccheggiati. | poliziotti, 
normalmente presi di 
sopresa, venivano rin- 
chiusi nelle caserme 
“onde non corressero 
brutti rischi”. Tra un col 
no e l'altro non manca 
vano le schioppettate 
personalizzate (“Strada 
facendo incontrò il 
Mendola, con il quale 
non. aveva buon san- 
gue, e .l'uccise”) né i 
gesti di clemenza, sem- 
pre utili.per creare un 
minimodi solidarietà tra 
diseredati. 

La sua carriera fini per 
una spiata vendicativa 
fatta da uno dei suoi ai 
gendarmi. 

Mentre era in una ca- 
panna, dove aveva tro- 
vato rifugio per la notte 
con uno dei suoi fidi, un 
brigadiere si.affacciò alla 
finestra per controllare 


Far West 
Maremma 


Un buon cavallo, un sigaro 
toscano e un coltello affila- 
to. E al posto dei bisonti, 
salsicce di cinghiale! 


Macchie fitte di alberi bassi, 
paludi, zone salmastre, alluvio- 
ni e malaria, miseria diffusa e 
difficoltà di sopravvivenza: era 
questa la Maremma, prima 
delle bonifiche che all'inizio di 
questo secolo l'hanno resa 
vivibile. In questo scenario, 
dove morire di stenti o di 
malattia era all'ordine del 
giorno, trovarono rifugio 
banditi provenienti da ogni 
parte della penisola. Questo 
“ripopolamento” a base di 
fuorilegge fu alimentato anche 
dai governi dell’epoca, che 
usavano la regione come luogo 
dove spedire in esilio malfattori 
d'ogni genere, “delinquenti” da 
allontanare dalle “civili città” 
Furono i Granduchi di 
Toscana a dare inizio a questa 
abitudine, per pacificare i 
propri possedimenti, e così la 
Maremma diventò la “pale- 
stra” per misfatti d'ogni tipo. 
Da Pisa a Capalbio, si costituì 
una vasta zona di rifugiati, 
esiliati, assassini (per necessità 
o per gusto) e sbandati di ogni 
tipo che risolvevano i problemi 
di bilancio saccheggiando 
villaggi o sequestrando grassi 
latifondisti. Spesso poi, gelosie 
e presunti sgarri diventavano 
motivo di guerre tra bande, di 
cui si approfittava anche per 


efferati diventavano pane 
quotidiano: 


“La salma dell'Adami fu sco- 
perta in mezzo a folti cespu- 
gli. II catturato era stato 
ucciso con due fucilate nella 
schiena. Cli erano stati cavati 
gli occhi e tagliata la lingua...” 


Così Righetto Stoppa, brigante 
tra i più sanguinari nella 
maremma del secolo scorso, 
Aiquida i conti con un proprie- 
tario terriero responsabile di 
una involontaria spiata 
“Povera la mì maremma! O 
chi la riconosce Lei?...“, si |a- 
mentavano gli abitanti, co- 
stretti a convivere con le 
situazioni più raccapriccianti 
Ma non tutti la pensavano così 
Alcuni briganti finirono col di- 
ventare eroi popolari. TibUrzi, 
Menichetti e Biagini, per 
esempio, erano “gente alle- 
gra”, abituata a dispensare 
regali e favori a coloro che ne 
proteggevano la ritirata 0 
collaboravano a deviare le 
indagini dei gendarmi. Erano 
inoltre. il terrore degli agenti 
delle tasse, la qual cosa 
avrebbe procurato loro larghi 
consensi anche in tempi molto 
più recenti, e non solo 

tra la “povera gente” 

E così ancora oggi, xl a 
camminando per le ì Y 
vie dell'antico borgo 
medioevale di 
Capalbio, è possibile 
osservare la foto del 
brigante Tiburzi 
appesa in ogni locale, 
quasi a ricordo del 
detto: 
“meglio animali da . 


regolare i propri conti persona- 
li. in questi casi gli omicidi più 


macchia che animali. >. | £TT3 
da arrosto!" i 


seeraveramente lì...non 
vide nulla, due schiop- 
pettate gli aprirono la 
faccia. Gli altri militi si 
nascosero dietro gli al- 
beri e attesero che si 
facesse vedere. Ne se- 
gui una furiosa sparato- 
ria conclusa da un colpo 
fortunato dello spione 
in persona, che ferì il 


Passatore. Il colpo di 
grazia provenne dall'ar- 
ma del caporale Giacinto 
Calandri che “si accostò 
all'uomo che si dibat- 
teva in una dolorosa 
agoniaelofiniconuna 
schioppettata alla te- 
sta”. 

Il cadavere venne espo- 
sto a Faenza e a Castel- 


bolognese, inmodo che 
tutti sapessero, anche e 
soprattutto i suoi com- 
plici; fu poi sepolto in un 
recinto sconsacrato del 
cimitero comunale. 
Chiedersi “perché tan- 
to odio” ci sembra su- 
perfluo, eppure non fu 
lui il più sanguinario del- 
l'epoca... 


Fig. 3 - Settimio Albertini 


(ucciso in conflitto) 


Me et 


BRIGANTI FEROCI E 
CANNIBALI 
Ciprianola Gala di Nola, 
a capo di ben quattro- 
cento disperati, un vero 
esercito, seminò il ter- 
rore nelle province 
meridionali tra il 1860€ il 
1863. 

La sua crudeltà divenne 
leggendaria quando si 


Fig. 5 - Mangiatrippa (con la 
barba) e la sua banda (uccisi in 


e Ai p 
Fig. 4 - Ba 


Franchella è al centro 
(uccisi in conflitto) 


Fig. 6 - Da sinistra: 
Salerno, D'Ambrosio, 
Colucci e Diario 
Pasquale (uccisi in 
conflitto) 


Fig. 7 - Manfra di 
Avellino (ucciso in 
conflitto) 


capanna. 


seppe che aveva ucciso 
un suo rivale facendolo 
letteralmente a pezzi 

Questo omicidio, una 
vendetta personale, vide 


Il sonno del 
giusto 


fur “Nun pozzu dormi!" 
*..  — pensò Michele Caruso, 

“= = capo della Compagnia del 
Terrore, una banda composta 
sg daoltretrecento "anime dan- 

a nate”.Sitrovavain quel mo- 
i mento in un casolare, un im- 
provvisato rifugio notturno per 
lui e parte dei suoi UOMINI. 
Si alzò nervoso, stringendo il 
fucile... fuori sembrava tutto 
tranquillo. Usci all'aria aperta, 
respirando gli odori della 
notte... Poco dopo un colpo di 
fucile fece sobbalzare i suoi 
uomini che si precipitarono 
*. versolearmi,inrealtàerastato 

i illorocapoasparare. 

“Per acquistar sonno era 
uscito e a poche diecine di 
passi aveva scorto nella 
penombra un pastore in 
vigilanza dell'armento. Lo 
avvicinò e gli sparò una 
schioppettata nella nuca...” 
“Mò pozzu dormì..!, fu il suo 
commento rientrando nella 


(dai ricordi del colonnello 
Giorgio Diaz, che si Occupò 
del processo contro il brigante 
Caruso, fucilato) 


come vittima France- 
sco De Cesare, Un “ex 
compagno di catena” 
che aveva deciso di usci- 
re dal crimine. Cipriano 
organizzò per lui un 
festino a base di belle 
donne e vino a volontà: 
era un tranello 

Giona, suo fratello e 
complice, scherzando 
riuscì a legare il De Cesa- 
re ad un albero. Quando 
lo ebbe ben assicurato si 
fece avanti Cipriano: 
“Francesco, tu devi 
morire... Giona, scan- 
nalo”. Giona lo colpi fe- 
rocemente, badando 
però anon ucciderlo. Poi 
si fecero avanti gli altri 
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Il paese dei 
briganti 


C'era una volta un paese, e — 
la gente di questo paese per 
fare la spesa scendeva per 
strada... col fucile in mano. 


“In Montefortino, antica 
terra di misfatti, la vendetta 
e l'omicidio sono un barbaro 
delitto persino tra persone 
della stessa famiglia. 
Stermini di intere casate, 
orribili eccidi, grassazioni e 
incendi si alternano di notte 
come di giorno, nel paese e 
nelle strade vicine, pubbli- 
che e private, senza rispar- 
mio alcuno. 

Fosse piacere dell'altrui , 
vendetta, o fosse desiderio 
di vendicarsi da loro stessi, 
tacevano gli offesi, tacevano 
i testimoni o mentivano. 
Una conventicola di uomini 
perversi, figli di grassatori e 
di omicidi, morti nelle galere 
o sul patibolo, dirigevano 
questo triste movimento di 
criminali..." © 

Questo brano, tratto da una 
sentenza pronunciata dalla 
Cassazione di Roma intorno 


-. al 1890) rappresenta un “lusin- 


ghiero giudizio” ai danni di ‘ 
Artena, un comune a sud di 
Roma, allora chiamato Monte- 
fortino e tristemente cono- 
sciuto per “la ferocia manife- . 
stata da ‘abitanti del posto 0 


rifugiati occasionali, fuggiaschi . 


e tagliagola d'ogni genere”. 


"Te a me, io a te!” 

Questa era l'unica legge 
rispettata in quel periodo. Odi 
secolari tra famiglie, spesso 
provocati da futili motivi, si 


prolungavano per generazioni 
e generazioni, lasciandosi 
dietro una scia di feroci omici- 
di, attentati ed incendi. Proces- 
si colossali si succedettero 
senza interruzioni e spesso 
senza risultati. 

Nel 1851 iniziò un maxi proces- 
so alla banda dei Martini, si 
chiuse nel 1861 per esaurimen- 
to di imputati e di giudici... 
tutti morti. Cose di “altri 
tempi”, naturalmente! 
L'anomalia di questo paese è 
comunque degna di nota. 
Pensate che anche la sua posi- 
zione geografica sembra 
studiata per favorire gli agguati 
e le fughe. 

Costruito quasi in verticale su 
di un ripido sperone di roccia, 
si affaccia completamente a 


. Nord anziché a Sud, come 


tutti i paesi d'Italia esposti al 
giornaliero passaggio del sole. 
Due sono le ragioni di questa 
scelta: con l'esposizione a 
Nord il sole tramonta alle 
spalle del paese, così che la 
penombra arriva in anticipo nei 
vicoli, agevolando i loschi e 
sanguinari traffici che lì si svol- 
gevano; inoltre proprio ai piedi 
del paese scorreva l'unica via di 
collegamento tra Roma e 
Napoli, così gli “allegri abitanti” 
potevano avvistare da lontano i 
malcapitati viandanti, e con 


tutta calma scendere fino alla 


strada per saccheggiarli. 


. Un antico detto chiarisce lo ‘ 


spirito dell'epoca: “Prestami 
un pò di sale, che poi vado 
alla strada e te lo riporto!” 
Un.modo per dire che chiun- 


que si serviva del brigantaggio . 
.e che quella strada, con i suoi — 


commerci, era un supermerca- 


* to°ideale: Molto a buon merca- 


to! 


briganti, anche loro 
impugnando i pugnali ed 
evitando anche loro di 
ucciderlo. Alla fine fu 
Cipriano la Gala in.perso- 
na che chiuse. quell'or- 
rore, con due. secche 


fucilate nei polmoni.Poi 
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“squartato il corpo an- 
cora palpitante dell'in- 
felice, le gambe e le 
braccia furono attac- 
cate all'albero; la te- 
sta, spiccata dal busto, 
fu posta sopra una 
finestra con una vec- 


chia pipa in bocca; il 
corpo mutilato fu get- 
tato sulle braci, onde 
arrostisse. Quando 
sembrò cotto, fu aper- 
to, e Cipriano, toltogli 
il cuore, ne mangio 
una parte, lasciando ai 


tristi compagni di gu- 
starne il resto”. 
Eppure, quando furono 
arrestati, i due fratelli 
videro la loro sentenza 
di morte commutata in 
ergastolo. Probabilmen- 
te intervennero “ragio- 
ni politiche” superiori, 
basti pensare che rice- 
vevano un appannaggio 
dallo Stato Pontificio 
per conto della Corte 
Borbonica. Evidente- 
mente, non per tutti 
erano banditi. 


MORTE Al PIEMONTESI 
Molte delle bande che 
innperversavano al Sud 
iniquel periodo “/avora- 
vano", anche se non 
ufficialmente, per la 
restaurazione del Gover- 
no Borbonico. In realtà, 
probabilmente, agivano 
per proprio conto e solo 
indirettamente i Borbo- 
nici ne traevano vantag- 
gio. Si trattava per loro 
di una specie di guerri- 
glia di disturbo. 


.Una delle bande attive 


contro i “Piemontesi” fu 
quella di Vincenzo.Pe- 
truzziello, anch'egli 
noto per la sua crudeltà. 
La sua razzia più famosa 
resta quella di Monte- 
melito. | pochi soldati di 
servizio nel paese, il sin- 
daco, l'arciprete e chiun- 
que altro tentò di op- 
porsi fu scannato, poi il 


‘Petruzziello fece scava- 


re una fossa comune, 
ma essendo troppo pic- 
cola per tutti quei cada- 
veri ordinò che i corpi 
fossero schiacciati coi 
badili, calpestati e com- 
pressifino aguando non 
fossero entrati tutti.. 
quella poltiglia umana 
rimase a testimoniare la 


Fig. 8 - Caprariello di 
Nola e il suo uccisore 


Fig. 9 - Da sinistra: 
Pennacchio Filomena, 
Vitali Giuseppina e Tito 
Giovanna di Ruvo del 
Monte, amante del 
bandito Crocco (con- 
dannate a 15 anni) 


Fig. 10 - Giacomo 
Ciccone, capobanda - 
(Ucciso |'11 aprile 1868) 


Fig. 13 - Giuseppe 
Tuliano di 
Lentino (Ucciso in 
conflitto il 30 
agosto 1862) 


-. 


Fig. 11 - Domenico 


© Savastano - Banda 


Ciccone - (Ucciso l’11 
aprile 1868) 


Fig. 12 - Domenico 
Gargano - Banda © 
Ciccone - (Ucciso l'11 
aprile 1868 


Fia, 14 - Sebastiano Loguo 
rij Catanzaro ifiueilato) © 


vittoria della sua banda. 
Altra figura di bandito 
che si fa ricordare per la 
propria crudeltà fu Nin- 
co Nanco. “Malfattore 
ambiguo e brutale, uc- 
cise per nulla suo fra- 
tello ed usava frustare 
isuoi dipendenti”,così 
dicono le cronache dei 
“vincitori”. 

Come affronto alla giu- 
stizia, riuscì a convince- 
re il generale Fontana 
che si sarebbe arreso. 
Per trattare la resa parti- 
rono un gruppo di mili- 
tari, capeggiati da un 
capitano 

Era in realtà una trappo- 
la in piena regola: “al- 
l'improvviso l'intera 
banda fu sopra gli in- 
felici. Una schioppet- 
tata freddò il capita- 
no, una pugnalata alla 
schiena per parte del 
brigante Chilemina 
uccise il delegato; il 
Marchise, ferito |leg- 
germente di pistola, 
cercò di salvarsi: ma 
raggiunto fu finito a 
coltellate. Ninco si ri- 
servò l'onore di scan- 
nare il Romano (una 
guardia) e di staccare 
la testa del povero ca- 
pitano, che pose so- 
pra un macigno nel 
mezzo della strada con 
un sasso tra i denti. 
Quindi col. pugnale 
incise sul petto dell'uc- 
ciso capitano la Croce 
dei Savoia...", il tutto 
mentre uno dei suoi 
accoliti inchiodava sulla 
strada il cadavere del de- 
legato di polizia, dopo 
averlo “mutilato scon- 
ciamente"... in pratica 
dopo averlo evirato. 
Questi era la vita di molti 
dei nostri antenati, cen- 
to anni fa, in Italia 
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Foto di gruppo 
con cadavere 


Morti che sembrano vivi, 
morti decisamente morti e 
vivi che presto moriranno 
visti nelle “foto ricordo” 
della giustizia ottocentesca 


Un tempo, quando si giustizia- 
va un malfattore, lo si espone- 
va al pubblico il più a lungo 
possibile, praticamente fino a 
quando il fetore diventava tale 
da imporre l'occultamento del 
cadavere. Quando poi si 
trattava di banditi particolar- 
mente crudeli e/o famosi, non 
si esitava a Mandare il corpo in 
tourneé, magari bollito, in 
modo che non andasse a male 
Era un modo per mostrare alla 
popolazione che la giustizia 
non dava scampo, un monito 
per chi avesse accarezzato idee 
contrarie alla legge ed una ras- 
sicurazione per chi invece 
vedeva minacciato il proprio 
patrimonio 

Con i briganti in Italia le cose 
non andarono diversamente 
Quando si poteva, i corpi (0 
parte dei corpi) venivano 
esposti sulla “pubblica piazza” 
e le esecuzioni erano preferi- 
bilmente pubbliche. Tutta 
questa macabra pubblicità era 
poi particolarmente importan- 
te al Sud, dove, come abbiamo 
visto, le bande erano partico- 
larmente numerose: fino a 
milletrecento briganti sotto un 
unico capo. In questo caso, la 
prova tangibile e sanguinante 
dell'avvenuta uccisione di un 
capo poteva servire a far 
sbandare il resto della “trup- 
pa”. A questo scopo si prestò 
perfettamente un nuovo 
mezzo, da poco inventato: la 
fotografia 

Ecco quindi che la lotta al 
brigantaggio ci fa pervenire 
una sequenza agghiacciante di 
cadaveri eccellenti, spesso 
deturpati da fucilate che certo 


non si curavano di rispettarne | 
lineamenti. Allo stesso modo si 
fotogravano gli arrestati, che 
oggi vediamo in pose impavide 
e che in realtà, probabilmente, 
se la facevano sotto. Infatti per 
la maggior parte di loro la sen- 
tenza che li aspettava era senza 
appello: fucilati sul posto! 

Ma lasciamo parlare le immagi- 
ni sparse in queste pagine. 


PER TUTTI | GUSTI 
Date un'occhiata alle prime tre 
foto del nostro articolo (fig. 1/ 
2/3), in questo caso i perso- 
naggi raffigurati sembrano vivi, 
in realtà sono cadaveri freschi 
di giornata, fotografati subito 
dopo l'uccisione. Seguono 
"foto di gruppo” decisamente 
più esplicite (4/5/6) e, subito 
dopo, un tentativo mal riuscito 
di far passare per vivo un 
cadavere già rigido (fig. 7). 
Non mancano le pose eroiche, 
come quella del "bersagliere 
cacciatore" con la sua "preda 
brigante" ancora calda (fig. 8) 
e poi le donne (fig. 9), raffigu- 
rate come vere guerrigliere. E 
non stupisca il fatto che la 
donna al centro sia incinta, 
erano tempi duri e le donne 
dell'epoca (non le signore di 
città, si intende) lavoravano nei 
campi dall'alba al tramonto, 
con 0 senza il pancione! 
Ma torniamo allo splatter ed ai 
cadaveri. Le figure dalla 10 alla 
13 ci sembrano già esplicite, 
aggiungeremo solo che lo 
scempio visibile nell'ultima foto 
di questo gruppo, fu provoca- 
to da una “schioppettata che 
gli entrò dallo zigomo uscen- 
do poi dalla testa”, come si 
vede non si andava troppo per 
il sottile. 
E finiàmo con i “quasi morti” 
(fig. 14/15/16) tutti condanna- 
ti a morte e consapevoli della 
condanna 


Le foto ed i brani tra 
virgolette di questo 
Splatter Dossier 
sono tratti da 
“Banditi, Briganti, 
brigantesse 
nell'800° - di J. Gelli 
- Bemporad - 1931; 
un libro di “storia 
romanzesca" 
basato sugli archivi, 
all'epoca inediti, di 
chi aveva material- 
mente condotto la 
lotta al brigantaggio. 
Naturalmente il 
punto di vista 
storico è quello dei 
“vincitori' che sono 
soliti “riscrivere la 
storia" in maniera 
forse non proprio 
oggettiva. 


Fig. 15 - Antonio Lomo- 


naco di Catanzaro 
(fucilato) 


Fig. 16 - Banda Sacchet- 


tiello (tutti fucilati) 


LINA SPLENDIDA 
GIORMATA DI FINE ESTA. 
TE SLILLA COSTA 


OCCIDENTALE DEGLI 
STATI UNITI. 


ABBIAMO SOLO TRE CIOR. 
NI PER SPASSARCELA ED 
IO NON VOGLIO PERDERMI 
UN MINUTO / QUANDO SA. 


REMO AL LARCO TI DARO 
IL CAMBIO / 


COMPAGNIA 
A RITA, 


soggetto e Sceneggiatura: MAURO CINI 
Disegni: FABRIZIO FAINA 


USCIRE DAL 
PORTO, CHE 


CHISSA' DOVE 

LE HA RIMEDIA.- 

TE QUESTE DUE 
QUEL PORCO 
DI MARTIN. 


RACAZZI,IO NON 
DAN INTENDO AOLTO 
DI AAARE, AAVEDO 
4i PELLE NUVOLE 

1 ALL'ORIZZONTE 
CHE SEMBRANO 


NON FARE 
GUFO, CO CCA 


TRE GIORNI 
DOPO, 
INEATTI | 


PORCA 
PUTTANA /! 


ila SI STA SFASCIAN. 


IL CANOTTO 
GRANDE DI POPPA 
E' STATO SPAZZA. 
TO VIA DALLA 
CADUTA DEL. 


MALEDI- 
ZIONE / 


DI FESSO... AA 


MARTIN,NON 


) © 
NYA 

: c4 
NS È 


Ls" DÒ / 
Nu A n 


CI SAREBBE 
IL CANOTTO 
DI PRUA... MA 
HA SOLO DUE 
POSTI, E NOI 
SIAMO IN TRE 


CIAMO7ZSBRI - 
GHIAAOCI... 
SIGH | SIGHI 


> 3, La 4% 
MEI; A 


— V, ì SN RA N n 
\% 
<> o «LI 
so? al 

Rae + 


7 PA 


SE NON Ci SBRIGHIA 
ANO LA FAREMO AN- 
CHE NOI QUELLA 
FINE ANZI PEGGIO... 
ANDREAMO IN 
PANCIA AGLI 
SQUALI / 


TI ARRAB - 
BIARE MAR. () 
TIN...NO ... 

NON TI 
ARRAB - 


LE RACAZZE MOR. 
TE...LA ANA BAR- 
CA AFFONDATA... 
SEMPRE CLUAI AN 
PROCIURI...DA QUAN- 
DO TI CONOSCO 
SOLO GlJAl / 


E PIANTAL A / 
VEDRAI CHE DA! 
MANI QUALCHE 
ELICOTTERO 
DELLA COAST 
GUARD CI TIRE - 
RA' SU, SONO 
TIPI IN GAMBA 
QUELLI. 


HANNO TROVATO... SE 
ALANENO AN AVESSI 
DATO IL TEMPO DI FA- 
RE UN PUNTO NAVE 
IN NAVIGAZIONE AL - 
MENO SAPREAMAO 
DOVE SIAMO. 
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RIPOSA 
SPRECARE 


ENERCIE . 


= DUE LATTI. 
NE DI ACQUA/ 
SE NON CI TRO 
VANO ENTRO 
DUE GIORNI... 


LUN COLTELLO... DEI ESCHE/Potees8BeE 
FUMOGENI ... FARCI COMODO 
PESCARE QUALCOSA 
SE NONI CI TROVANO 
PRESTO. 


NON CE LA FACCIO 
AD ASPETTARE SEN- 
ZA FAR NULLA. 


VEDIA AO COSA C'E' 
NEL KIT DI 
SOPRAVVIVENZA. 


DORANI, DORMI. 
SE NONI CI FOSSI 
IO CHE PROVO A 
DD TIBARCI FUORI 
RO ) DAI GUAI. 


IL TRAMONTO 
E'VICINO... DO - 


BE ESSERE 

L'ULTIMO GIOR- 
NO UTILE PER 
ESSERE SAL - 
VATI/ MEGLIO 
NON 'PENSAR- 


pr miti f 
de” - 
n 

PETILI ti 

(rei \ 


PARE SOLO MA È 
POTREBBE E5- 
SERE PILJ' CHE 
SUFFICIENTE 
SE DECIDESSE 
DI ATTACCARCI. 


Le 


MALEDIZIONE / QUESTO 
NON CI VOLEVA / UNO 
SQUALO CHE CI SEGUE 
E DEI SOCCORSI NEP- 
PURE L'OMBRA 


MA QUALI SOCCORSI 
+. ADESSO DOBBIAMO 
ESSERE PRONTI A 
TUTTO/IN QUESTI MA- 
RI CI SONO DEGLI SQLLA- 
LI ENORMI CHE POSSO- 
NO FARE DI NOI LN 
SOLO BOCCONE. 


|. E ALLORA +. 
SPERIAMO CHE 
NON LO DECIDA, 
PERCHE: DO - 
VREBBE FAR- 
. LO: POI 7 


di ATTO 


) TI AMMAZZO! ( 
} TI AMMAZZO! 


PERCHE'SI!/peecHe: CIR 
AO DESTINATI A MORIRE ... 
ORAMAI NON CI RESTA CHE 
ASPETTARE CHE CI ATTACCHI 


ANA ROVINA, 
MA QUESTA 
VOLTA LE 

PAGHI TUTTE / 


TOE... TOE 
PERCHE: 


AN WAI 
COSTRETTO 


}\ MI AVREB - 

v SE LICCISO, 5 

NON'SONO LN | 7 
ASSASSINO, 


SN yes | 
\ «AN ATTACCHER A 
QUANDO AVRA' FAME, 
ANA IO POSSO RITAR - 
DARE IL ADVAANENTO IN 
+. CUI GLI VERRA ti 
QUESTA IDEA... 


cl 9 
SFANMNERO 
UN PO ALLA 
VOLTA... CON 

AVSTO 
DI .TOE / 


.. DEVO PENSARE 
AME ADESSO,ED A 
LLII./ NON DEVO FAR. 
ANI SORPRENDERE, 
DEVA ASSECONDAS. 
LO PER NON FARA! 
VINCERE ... 
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QUESTO 
LO TERRA 
CAL AMO 
PER UN PO'/ 


CHI L'AVRE B- 
BE DETTO 

CHE MI SARE- 
STI STATO ULTI. 
N LE ANCHE DA 
MORTO... 


GLIELA 
ENIT)” VEDIAMO 


IL PIL! VICI - x ) 
NO POSSI- DESSO 


BILE... 


ha 


i _ NON CAPISCO 
M COSA FACCIA, MA (>) 
E NON POSSO MOLLAR 
LO... NON DEVO FA2- 


MI SORPRENDERE... 
SAN PARE PIL' VICINO... 
PERDÎIANA MUOIO 
DAL SONNO E.., 


SALTERA' 
FUORI PELO 
LUCCIDERAAI / 
E' 


e... E 
UN INCUBO... 


UN'ALTRA NOTTE TRE - 
E'ANCORA LA, 


MENDA,ANA NON DEVO 
SI AN SEMBRA DI 1 CEDERE / VEDIAMO SE 
VEDERLO / E' DIL ; C'E' RIMASTO QUAL.CO - 
VICINI... Gli CARO È SA DA MANGIARE... ANI 
ANCORA LN PEZZO [ ) SEMBRA CHE CI SIA UNA 
I SCATOLA... SI 
2. a ECCOLA / 


JOE 


Ha CALATO 
MANNA QUESTA INMAMAARE LUN! 


CHE DIAVOLO ESCA PARA - 
E'7.. ESCA mR LIZZANTE / 
PARALIZZAN.: i ECCOLA/' 

) TE? UMMMAA. ° 


SI AVVICI - 
NA ANCHE 


Lo 
SQUALO / 


NON &E* 
POSSIBILE... 
E 
ASSURDO /! 
E‘... &' 


IOE HA PRE- 
SO UN DELFI - 
NO CON LE 
ESCHE PALA - 
LIZZANTI... 


fmorTO.. AH/AH! 

EDCAVAAMNO SEGLI 

fl DA UN DELFINO 
- * MORTO... 


=D We 


UALAH 


« lI HO DATO 
ANCHE 
DA MANGIARE 


AH/AH/ 


DI 


Etnosplatter 


Riti sanguinari e simboli di morte 


VET UETITANA 


” 
} 


sgill 7 
/ 


% 
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E' qui la testa? 


Tutti lo sanno: quando si stappa una bottiglia di spumante 
(meglio ancora di champagne) chi si ritrova il tappo in testa si 
"sposa" entro un anno. E' una tradizione antica. 

Però al posto del tappo si usava una testa... umana 


VI siete mai chiesti per- 
ché la celebrazione di un 

Uil UTO 
iuculiiariv: “L'amore e 
uninsetto che mangia 
l'amicizia” scrive Ste- 
phen King nel suo best- 
seller Christine, La Mac- 
china Infernale. L'amo- 
re mangia, consuma, 
corrode la Mente e la 


e. ce dietro Î 


Î Lui icELLI SOpravvive una 


a cura di Paolo di Orazio 


uargr nani ima 


alli toti ‘ 
primordiale, un antico 
fossile inconscio che 
freme e agita la propria 
salma cristallizzata nel 
nostro patrimonio ge- 
netico. E mentre voi ri- 
flettete sul “mangiarsi di 
baci”. sulla “fame d'amo 


; rziarmz 
SUuUli i ci ì i rolti a IK 


una. pessezgiata ne! 
Nostro passato. precisa 
mente al centro dell’A- 
merica del Sud nei 
pressi dell'Amazzonia. 


"TUTTI & TUTTO" IN 
UNA NOTTE 
L'atmosfera è calda, c'è 
lettricità nuli'aria. Come 
spesso accade. i Tupi 


pregustano e organiz- 
zano il rito che permet- | 
terà a molti giovani di | 
incontrarsi. conoscersi e 

sposarsi. E' il momento 
di cominciare. A gran 
voce si urla l'annuncio 
alle tribù vicine, chi ac- 
corre si unisce al grido e 
ilparty nonhainiziofin- 
ché ilnumero dei parte- 
cipanti non ha assunto 
amoporzioni colossali Il 


VARA SETA aio 
ICOFns:io Gi richiamo 


Etnusplatter 


suona terribile e scuote 
la fitta. vegetazione: 
“Aiutateci a mangiare 
il nostro nemico” si 
dice. Presentarsi ad una 
festa a mani vuote è 
indice di cattiva educa- 
zione, e così c'è chi ha 
portato dei prigionieri e 
li offre in pasto agli altri. 
La celebrazione si.apre e 
l'euforia del sangue 
bevuto e della carne 
divorata rende più calda 
e spontanea la socializ- 
zazione traifuturi sposi. 
Un po' più a nord, ma 
sempre nel Centro- 
America, un rito simile 
sisvolgeva puntualmen- 
te ogni 1° di Febbraio, 
nella notte della “Festa 
dell'erezione dell'al- 
bero”. Il sacrificio di un 
bambino dava il via alla 
celebrazione e ia ciba 
zione deile sue carni 
esaltava imasse di donne 
e uomini che si gettava- 
no in una “ricerca” del 
compagno ideale. Feste 
selvagge, feste da far 
drizzare i capelli e sbian- 
care il volto. Ma attenti a 
non sbiancarvi troppo... 


Paese che vai: Africa 


A stomaco 
vuoto 


“Presso i Tusandiji africani, 
l'adolescente destinato a 
essere consacrato adulto si 
rivolge ‘alcapo chiamandolo 
“Tata”. L'iniziazione comincia 
con un digiuno completo di 
un paio di giorni. Dopo una 
serie di abluzioni, si ingerisce 
una pianta secca che provo- 
ca vertigini, schiuma alla 
bocca, tremiti e una specie 
di delirio: è una droga. 

A questo punto appaiono i 
membri scelti della tribù e 
cominciano a danzargli 
intorno. Si alternano mentre 
l'iniziato. deve danzare 


almeno per un giorno intero 
senza fermarsi e le donne 
della tribù gli si accostano al 
ritmo delle musiche e dei 
canti (...). AI tramonto, 
l'intera tribù si raduna. Si 
danza, si levano canti mono- 
toni, ossessivi. A spese 
dell'iniziato, viene offerta 
carne umana essiccata. L'i- 
niziato stringe tra i denti una 
tibia umana, segno che 
ormai è adulto. Il ritmo delle 
danze è sempre più intenso. 
Può ormai scegliere una 
donna..." 

(Anthony Niker - Orge) 


questi, ha scritto 

i Tuirbal credono che 
l'uoimo bianco sia un 
fantasma, tornato dal- 


AGII espi Sa tl che NEI 
l'ottocento viaggiavano 
lungo. le .piste. ancora 


sconosciute dell'Au- 
stralia, poteva avvenire 
di essere scambiati per 
fantasmi scarnificati. 
William Howitt, uno di 


l'al di là per incitare la 
tribù con canti e dan- 
ze a riti funebri e IUS- 
suriosi". 


In realtà, i Turrbal usava- 


Paese che vai: America de! 
nord 


A stomaco 
pieno 


Mo IL 


- teli dh 


PEA JA PO Da - 


ba mAkéna ft pavietirala 
paimatsà, LICC li Gc ti ilisdic 


‘era colui che guidava i 


danzatori (...). Era lui a 
strappare a morsi la carne 
dalle braccia e dal petto del 
prigioniero da sacrificare, 


. mentre tutti gli altri danza- 
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vano e agitavano raganelle, 


come per coprire le grida e i 


lamenti delia. vittima. 
Era poi il turno dei guerrieri 


(...) che squarciavano il corpo 
della vittima'con i coltelli, af- 


terravano brandelli sangui- 
nolenti-di carne facendola 


penzolare tra i denti Accor- 


- in Te, 


indizner- berlino, 1690) 
Boas fece anche un rapporto 
sull'uccisione di una schiava 
ché fu costretta a ballare a * 
lungo prima di essere sacrifi- 
cata. La ragazza piangeva e 
implorava: “Non abbiate 


fame” Non mangiatemi!” Fu” > 


Sui cranio. iu ii SUO SUTTSO 
padrone a vibrarglielo: forse . 
ne era IMpietosiTo 


no “sbiancare” i cadave 
ri, carbonizzandone 
metodicamente la pelle 
e strappandola per poi 
appenderla come tro- 
feo. Quel che rimaneva, 
veniva arrostito e divo- 
rato 

Howitt conclude: 


“Quandocifurono mo- 
strate quelle bandiere 
umane, fu difficile con- 
vincere i Turrbal che 
noi eravamo vivi e che 
volevamo soltanto as- 
sistere al loro rito per 


noti “li studio 


ic parli Uci Fiume Coli 
go, doveva guardarsi.in- 
torno con attenzione... 


È QUI LA TESTA? 
Per.i Nkundu, ogni.0c- 


- Casione era’ buona per 


celebrare riti amorosi, e 


her zi 
potevano aprirsi da un 
momento. all'altro, Ma 
non erano le «donne a 
dovertemere il peggio... 


Quando il tamburo di 


legno della capanna del 
capo tribù comincia a 
suonare, il raduno ha 
inizio. Tutti sanno che 
quando quel tamburo 
suona, significa che è 
stato preso un nuovo 
prigioniero. Un gruppo 
di uomini alza immedia- 
tamente una piccola 
palizzata nei pressi di un 
grosso banano, che vie- 
ne piegato e ancorato al 
suolo mediante una 
corda; una seconda 
fune, fissata al ramo più 
solido dell'albero, viene 
quindi legata al collo del 
prigioniero, che viene 
legato strettamente alla 


Da sinistra a destra: riti cannibaiici in Brasile. La "futura 
pietanza" viene condotta in processione, sventrata, in 
parte bollita e in parte cotta in graticola. Yum! 


palizzata. La cerimonia 
ha quindi inizio. Lo stre- 
gone si avvicina al pri- 


gioniero e comincia a” 


danzare, brandendo in 
maniera poco rassicu- 
rante un grosso coltello, 
con il quale sfiora più 
volte la fune che trattie- 
ne il banano piegato, 
fisso al suolo. Ogni volta 
sembra che stia per 
tagliare quel fragile an- 
coraggio, il prigioniero 
urla terrorizzato, la gen- 


te intorno danza frene- 
tica. 


“Era considerato bra- 
vissimo lo stregone 
che riusciva a protrar- 
re la cerimonia per 
molte ore, giocando 
come il gatto col topo, 
punzecchiando la vit- 
tima, fingendo di ta- 
gliare e di sbagliarsi, 
correndo a perdifiato 
verso il cordino come 
se avesse deciso di 


danze. Durante le danze ogni 


Mangia e bevi 


Galateo in pillole del canni- 
bal-party - Per non fare 
brutte figure e per non 
trovarsi improvvisamente 
dalla parte sbagliata della 
pentola 


| Bakanzaki, appena si procu- 
ravano un essere umano da 


sacrificare, aprivano le cerimo- 


nie con canti gutturali e 
trascinavano il sacrificando nel 
fiume. 

Lo scuolavano e ne lavavano il 
corpo nella corrente, dopodi- 
ché lo sezionavano in due: ai 
giovani spettava la parte 
superiore, dall'ombelico in 
su, il resto agli anziani e la 
testa al capo tribù. || ban- 
chetto umano avveniva dopo 
la cottura e ogni volta che i 
commensali si appropriavano 
di un boccone, dovevano 
imitare il verso della jena. 
Una volta consumato il pasto, 
non prima, si aprivano le 


uomo sceglieva la propria 
compagna. Ma se il “collaudo” 
era negativo, poteva sceglier- 
ne un'altra. 

Alcuni imperatori romani 


avevano l'abitudine di organiz- 


zare spettacoli di sangue per i 
loro banchetti, e si dice che in 
seguito a questi, si Sono 
verificati casi di cannibalismo. 
In un cerimoniale dei Niam- 
Niam (che suona come la 
famosa onomatopea fumetti- 
stica “GNAM-GNAM"”'!) alle 
invitate venivano offerti in 
pasto organi genitali umani. 


Nel Dahomey si festeggiava 


divorando un criminale, che 
diveniva così “utile alla socie- 
tà”. 

Nell'Angola, i Jaga usavano i 
corpi dei nemici uccisi in 
guerra come alimento afrodi- 
siaco di mega-feste per 
celebrare il trionfo. 

| Basonge approfittarono di 
un'epidemia di vaiolo per 
cibarsi e festeggiare fuori 
stagione i loro riti carnali. 


dareil colpo finale, ma 
poi fermandosi di 
botto pentito e tor- 
nandosene pensiero- 
so alunghi, lenti passi. 
I bambini strillavano 
eccitatissimi. Gli adulti 
nonlo erano da meno. 
Infine, all'improvviso, 
ilcordino veniva taglia- 
to...” 


Quel gesto significa la 
morte per il malcapitato 
prigioniero: il banano si 
raddrizza di scatto e la 
corda che lega il ramo al 
collo del prigioniero dà 
un violentissimo strat- 
tone. La spina dorsale 
cede, i muscoli e i tendi- 
ni sembrano non resi- 
stere alla terribile ten- 
sione, ma è la testa a 
cedere e schizzare via 
come un tappo di botti- 
glia. L'ovazione dei pre- 
senti accoglieva caloro- 
samente l'esplosione di 
sangue, ed era usanza 
che i maschi della tribù 
corressero alla ricerca 
frenetica della testa. || 
fortunato che riusciva a 
trovarla per primo aveva 
diritto a scegliersi una 
donna della tribù e di- 
chiarare quindi aperta la 
festa vera e propria. 
Non sappiamo con cer 
tezza se simili rituali sia 
no ancora in voga. Ciò 
che “indubbiamente 
sopravvive. come dice- 
vamoall’'iniz:o, è un'om- 
bra genetita ne con- 
servain nori unione con- 
cettuale amore-cibo. 
“L'uomo uccide le 
cose che ama”, questa 
é l'opinione dei poeti. E 
i denti rappresentano il 
più efficace sistema di 
distruzione diretta _a 
nostra disposizione. 
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Colpevole! - L'arte di uccidere 
in nome della legge 


L'animale giustiziere 


L'uomo è buono, soprattutto quando è "cattivo". 
Così la pensavano i nostri antenati, ed i criminali li davano 
in pasto alle bestie feroci. Però, se serviva, anche gli erbivori 
e gli insetti potevano uccidere 


La poco edificante prati- 
ca “umana” di usare gli 
animali come boia risale 
a tempi antichissimi. 

| vandali e diverse po- 
polazioni africane pri- 
mitive, per esempio, af- 
fidavano i condannati a 
morte alle belve, rega- 
lando loro un'appetito- 
so e sanguinario ban- 
chetto a base di carne 
umana freschissima. | 
condannati erano infat- 
ti lasciati vivi, ben legati 
ad un palo, in una locali- 
tà frequentata abitual- 
mente da animali feroci. 
Orsi, leoni, pantere, 
coccodrilli: qualsiasi 
bestia andava bene pur- 
shé fosse ben fornita di 
zanne ed artigli, oltreche 
di un robusto appetito. 
n arcuni vaesi, tanto per 
andare sul sicuro, si la- 


sciava ai piedi della vitti- . 


ma una capretta SgOz- 
zata, in modo che. le 
belve fossero attirate 
dall'odore’ del sangue 
che: serviva da vero e 
proprio ‘aperitivo, Der 
‘aprire lo stomaco” 
! cartaginesi e diversi 
popolazioni sudame- 
‘icane (anche in tempi 
nolto più vicini a noi) 
non furono da meno: 
i uncevano di miele il con- 
ciannato e io abbando- 
navano all'avidità di api, 


di Vincenzo Perrone 


vespe, calabroni e for- 
miche. La morte in que- 
sti casi giungeva come 
una liberazione, visto 
l'effetto devastante dei 
veleni iniettati da questi 
micidiali animaletti. 
L'accoppiamento forza- 
to con uno stallone era 
poi la pena riservata alle 
adultere nell'antica Cina 
(lamorte-sopraggiunge- 
va per le molteplici frat- 
ture e le copiose emor- 
ragie interne) e, sempre 
in asia, gli indiani non 
disdegnavano l’uso del- 
l'elefante per appianare 
le loro questioni legisla- 
tive. 

Il che; detto in parole 
povere; significa che li 
usavano per spiaccicare 
le teste dei condannati 
più fortunati. ‘ 

Imeno fortunati si ritro- 
vavano spiaccicato qual- 
che-altro-organo, mori- 
vano ugualmente ma 
l'agonia era decisamen- 
te più lunga e terribile. 
Ben nota è inoltre l'abi- 
tudine, tuttaromana ed 
imperiale, di apparec- 
chiare nei “circhi” lauti 
banchetti a base di cri- 
stiani. In questo caso, 
molto spesso, i leoni e le 
tigri erano tenuti scru- 
polosamente a digiuno 


fino all'immissione nel- 
l'arena. 

Terribile; indubbiamen- 
te, però quando poi i 
Cristiani smisero di es- 
sere perseguitati queste 
pratiche non cessarano. 
Non del tutto.. 


ARIA NUOVA, NUOVI 
SUPPLIZI 

Nel 326 Licio, un cittadi- 
no romano, aveva UCci- 
so in un litigio suo pa- 
dre. Si riconobbe colpe- 
vole, anche se nel corso 
del dibattimento pro- 
cessuale era emerso che 
il padre era un irascibile, 
un violento. 


Uno strappo e via!.Gli elefanti, in India, servivano anche a 


questo. 
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Cani spagnoli contro ali indios in sudamerica. In seauito 
gli indios impararono la lezione e restituirono il favore 


Il malcapitato pensava 
che. ammettendo la sua 
colpa; la pena sarebbe 
stata Minima. Si sbaglia- 
va e di grosso. Fu con 
dannato a morte e quan- 
do giunse sulle sponde 
del Tevere, dove si sa- 
rebbe svolta l'esecuzio- 
ne, notò qualcosa di 
veramente inaspettato: 
oltre al solito pubblico 
ai giudici e ai senatori, lo 
attendevano una ca- 


gna e una scimmia 
femmina. Non solo! 
Mentre si guardava in- 
torno smarrito, giunse- 
ro due liberti che reca- 
vano una gallina con le 
zampe legate da. un 
cordino ed un cestino 
con dentro una vipera 
Licio, come del resto il 
pubblico lì convenuto, 
ritenne che la presenza 
di questi animali facesse 
parte di un nuovo ritua- 


‘e voluto dall'imperato- 
re Costantino. infatti, 
dopo aver imposto. il 
cristianesimo come reli- 
gione di stato, l'impera- 
tore si era dato .da fare 
per emanare nuove leg- 
gi e disposizioni che 
portassero ad una com- 
pleta ..ristrutturazione 
dell'impero. Licio;. non 
essendo. cristiano, pen- 
sava quindi che gli ani- 
mali costituissero un. ri- 
ferimento alla nuova 
religione dell'impero 
tutti sapevano che nel 
segreto delle loro cata- 


combe i cristiani usava- 
no a simbolo il pesce, la 
colomba edaltri animali, 
e che ostentavano di- 
sprezzo per la donna. 
Forse. per questo gli 
animali presenti alla sua 
condanna erano stati 
scelti tutti di sesso fem- 
minile... 

Licio era andato vicino 
alla verità: i quattro ani- 
mali facevano parte del 
cerimoniale dell'esecu- 
zione, ma non nel senso 
che lui si immaginava. 


UNA MORTE ORRIBILE 
Oltre gli animali c'era un 
grosso sacco ad aspet- 
tarlo. I boia lo aprirono e 
vi posero dentro il con- 
dannato,.con le braccia 
legate.dietro la schiena. 
Con comprensibile an- 
goscia Licio pensò che lo 
avrebbero gettato nel 
fiume, dentro il sacco 
legato e appesantito da 
un sasso. Non aveva 
ancora capito tutto l'or- 
rore che lo attendeva e 
non aveva neanche più 
tempo per porsi nuove 
domande! Rapidi, i b'oia 
posero dentro il sacco la 
cagna; la scimmia, la 
gallina e infine la.vipera. 
Chiuseroilsacco con una 
corda e stettero a vede- 
re 

lagallina cominciò astril- 
lare, la Scimmia ad agi- 
tarsi, lacagna ad abbaia- 
re. Licio, che fino a quel 
momento aveva tenuto 
un contegno. apparen- 
temente *ranquillo, si 
dimenò g;idando di ter- 
rore. Il sacco si inclinò, 
cominciò a rotolare 
Nessuno poteva vedere 
cosa stesse accadendo lì 
dentro, ma non era dif- 
ficile immaginare a giu- 
dicare ,dai. tremendi e 
convulsi movimenti cui 
il sacco era sottoposto; 
dalle urla del condanna- 
to uniteai disperati guaiti 
della cagna e allo strepi- 
tio della scimmia; dalle 
macchie rossastre che 


L'animale giustiziere 


cominciavano a 

dersi 

Chissa a quale dei quat 
tro esserila vipera i 
rizzata stava iniettando 
il suo veleno. Chissà 
dentro quali occhi stava 
affondando il becco 
della gallina. Chissà quali 
carni stavano lacerando 
identi della cagna e quelli 
della scimmia, anche 
loro, di fatto, gia con 
dannate a morte. “Sta 
inbuonacompagnia di 
femmine” esclamò 
qualcuno dei presenti 
suscitando le risate 
sguaiate dei suoi vicini. 
Era una morte bestiale, 
orribile. La raccapriccian- 
te scena durò per un bel 
pezzo, fino a quando il 
dramma. che si stava 
compiendo all’interno di 
duel macabro conteni- 
tore sembrò spegnersi 
e uno dei giudici fece un 
cenno con la mano, allo- 
ra i boia afferrarono la 
cima della lunga corda 
che teneva chiuso il sac- 
coelotrascinarono sulla 
riva, facendolo piomba- 
re nel fiume. Il contatto 
con l'acqua, rinvigori la 
forze dei condannati 
Licio, era evidente a tut- 
ti, non ‘aveva ancora 
perso conoscenza. 
Durò poco: Quando l'o- 
scenogrovialio sprofon- 
dò nelle acque non .si 
udirono più i terribili, 
strazianti lamenti. La 
condanna era eseguita. 
Tutto questo “in nome 
della legge" 


Leopardo contro gladiato- 
re armato di la» ia. Per il 
felino, visto il sangue che 
gli schizza dal collo, c'è 
poco da fare. 


Chi la fa, l'aspetti 


giustiziato 


Per gli antichi legislatori la 
legge era veramente “uguale 
per tutti”, nel senso che a 
due o a quattro zampe si era 
tutti comunque carne da 
macello. 

Nell'antico testamento Mosè 
prescrive che un bue che 
abbia ucciso un essere 
umano con una cornata 
debba essere ucciso; la sua 
carne non doveva però esse- 
re mangiata. 

Anche in Grecia si regolavano 
più o meno nella stessa ma- 
niera. Soltanto Socrate, con 
buonsenso e ironia superio- 
re alla media si chiedeva: “Se 
un asino mi colpisce con un 
calcio, credete voi che dovrei 
citarlo in giudizio?”. Natural- 
mente nessuno lo ascoltava 
ed infatti i suoi conterranei 
arrivarono a punire anche le 
cose inaminate e buttarono 
a mare una statua che, crol- 
lando, aveva ucciso un 
passante. 

In India il cane che mordeva 
un essere umano era punito 
perla prima volta con il 
taglio dell'orecchio destro; la 
seconda.con il taglio del sini- 
stro e infine, se "criminale 
abituale e recidivo”, con il 
taglio della coda e delle 
zampe. 

A Creta un maiale che avesse 
sventatamente scelto un 
campo di grano per le 
proprie passeggiate era 
punito con lo strappo dei 
denti. 

In Germania, 


la legge stabiliva che se un 


nel Medioevo, 


uomo è ucciso da un cane, i 
parenti di lui hanno diritto a 
“mezzo guidrigildo”, cioè a 
metà rimborso in danaro del 
valore pecuniario del defun- 
to. Il cane era infatti consi- 
derato, agli effetti dei danni, 
metà dell'uomo. 

Ancora in Germania, poco 
più di un secolo fa, un gallo 
fu condannato a morte per 
avere ferito a beccate un 
fanciullo. Il giudice e la giuria 
assistettero con severo di- 
stacco all'esecuzione. Le cro- 
nache dell'epoca non ci tra- 
mandano che fine fece il 
pera morto: forse in pento- 
a. 

I più colpiti dagli strali della 
legge furono comunque i 
maiali di cui, è noto, “non si 
butta via niente”. 

Guido Papa, giurista francese 
del XV Secolo, racconta di un 
maiale impiccato sulla piazza 
di Chàlons: aveva ferito a 
morsi un ragazzo e c'era 
stato un vero processo, con 
tanto di testimonianze 
giurate e avvocato d'ufficio, 
che impostò inutilmente la 
sua arringa difensiva sui mal- 
trattementi che il giovane 
era solit9 .it:fliggere alla 
bestia. Venne, probabilmen- 
te, pagato in salsicce. 

Nel 1386 un giudice applicò 
con solerzia e rigore esem- 
plari la “legge del taglione”, 
e condannò un altro maiale 
ad essere mutilato di una 
zampa e di parte del capo, 
avendo morsicato una 
persona negli stessi punti. 
Famosa, infine, è una scrofa 
che nel Cinquecento, sem- 
pre in Francia, fu fatta uscire 
di prigione con una scorta di 
arcieri, coperta da un vestito 
da uomo che apparteneva a 
colui con il quale, secondo i 
testimoni (guardoni rei con- 
fessi ma non puniti), aveva 
avuto rapporti sessuali. L'uO- 
mo, ingrato, si era dato alla 
macchia. 

La scrofa fu prima mazzolata, 
poi impiccata. 

Alla fine le diedero fuoco. 
L'odore di arrosto annunciò 
al popolo che “giustizia era 
fatta"! 
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ABBIAMO DOVUTO 
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PARLANDO CON TE 
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CREDO CHE ABBIA INTENZIONE DI IN- fs 
GRANDIRE LA SERRA . VORREI PROPRIO 
SAPERE CHE SE NE FA__R 

DI TUTTE QUELLE PIAN- 


CHISSA, MAGARI E° VE AR 
CHE TUTTI | VECCAI. MILIAR- 
VARI SONO UN RI MATTI -. * 


STRANI AGCEGOI LA E VI GIL 
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ED ORA DEVO RE- 4 
CITARE BENE LA 

MIA DARTE ! } ( 
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M\ SCUSI , LA MIA AUTO SI E 
FERMATA PROPRIO QUA VICINO. 
IO NON SONO PRATICO DELLA 


E DAVVERO GENTILE DA 
MARTE SUA OFFRIRSI DI 
OSPITARMI PER LA NOTTE. 
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VORREI SAPERE COSA DIAVOLO AVENA vo 
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HO CERCATO DAPPERTUTTO 
E DEV DENARO NEPIURE LA 
OMERA . FORSE QUEI TIZI 

NEL BAR HANNO RACCONTA- 
TO UNA BALLA UN MOMENTO ii NON HO AN- 
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AVVENTURA 
FANTASCIENZA 
HORROR 
SUPEREROI 


nell'albo a fumetti 
tutto italiano 


dal 15 di ogni mese 
in edicola a sole L. 4000 
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Inviate a: 
SPLATTER/DELIRI + 
Via Chiaravalle 11, 


‘20122 Milano - tutto 


quello che vi frolla 
nel cervello e di cui 
non oserete mai 
parlare in pubblico. 


JACK THE RIPPER, 
(Lo squartatore) 
Cammina solo, 
cammina stanco, 
come animale 
scappato dal branco! 
Guarda i suoi occhi! 
Guarda la luce! 

Lui è la morte! 

Lui è il tuo duce! 
Incontrarlo è bene, 
incontrarlo è male. 

Il tuo sangue scende 
la sua lama sale. 

La sua lama sale, 

fino al tuo cuore: 

un uomo uccide! 

un uomo muore! 

La tua vita è finita, 
come un gioco strano! 
La tua vita sfinita 

ti sfugge di mano! 


DELIRI 


epigrafia putrefatta 


te bruciando le cervella quan- 
do passa un ragazzo e mi 
guarda con il suo viso orripi- 
lante! 

Prendo un martello e glielo 
scaglio addosso. L'utensile gli 
fracassa la testa in due parti e 
non solo: l’arnese, cadendo, gli 
fa schizzare il cervello molle 
fuori dalla scatola cranica, 
riducendolo in mille e dicias- 
sette pezzi. Non è finita. Un 
bambino che passava di li per 
“puro" caso, è scivolato su 
quella materia grigia e il 
martello, che era in terra, gli si 
è conficcato in un'orbita, 
facendo balzare l'occhio nel 
mio bicchiere di sangue girlia- 
no... Era proprio buono! La 
vostra rivista è vomitevole e 
mi fa schifo (fa con l'accento?) 
però dovreste aggiungere 
delle pagine in più (si fa presto 
a leggerlo tutto e a dargli 
fuoco). 

Un cordiale rigurgi- 
to a tutta l'azione 
rossa (red- 
azione) dal 
vostro de- 


Rime, prose, riflessioni e 
confessioni psychotrash dei lettori 


composto in via 

di svilubpo'inte- 

stinale “Mad 

Max" Todaro di 

Genova. (To be 
continued...) 

Scusate se non 

mando disegni 

ma... non so disegnare!” 


(Lettera proveniente da Genova, 
datata 6-1-90) 


Figlio: “Mamma, cos'è un vam- 
piro?” 

Madre: “Non lo so... ma ora 
bevi se no si coagula!!!" 

“Non posso far altro che salu- 
tarvi, augurandovi buon ferra- 
gosto (voi augurate Buon 
Natale dopo la Befana...) e 
mandare un Ciao a tutta la 
redazione da Angelo” 


(Lettera datata 10-1-90, prove- 
niente da 
Palermo, firmata 
Angelo Sedita 


(Lettera datata 30-1-90, prove- 
niente da Isola della Scala, - VR - 
firmata Alessandro Caprara) 

® 
“spettabilissima e vomitevole 
redazione di Splatter, chi vi 
scrive è un corpo esanime, 
assetato di appendici e midolli 
spinali, che vive nella melma di 
un acquitrino sanguigno ipo- 
geo. Volevo raccontarvi la 
storia del mio ultimo omicidio 
(il 150°) e... porc..! Scusate... è} 
quell'orribile putrescenza di. 6 
zombi che muore con me... 
continua a lanciarmi in faccia le 
sue roride fibre palpitanti... PO- 
verino, vuole giocare! 
Riprendendo il discorso, l'altro 
giorno mi stavo tranquillamen- 


Massimo Bonfatti 


“Vi prego di pubblicare questa 


mia orribilante lista prezzi: 


UCCISIONE CON PISTOLA 
CALIBRO 9: LIRE 50.500 + IVA 


UCCISIONE CON SBUDELLAMEN- 
TO INCORPORATO: LIRE 75.000 + 


IVA 


UCCISIONE CON SPEZZAMENTO 
DEL CORPO: LIRE 110.000 + IVA 


UCCISIONE CON FRULLATORE: 
LIRE 150.000 + IVA" 


Menu di Marcello Minuti 


MJSTERY 

Sono lerci e puzzolenti, 
hanno quasi ottanta denti, 
bevon sangue di maiale 
mangian occhi di cinghiale 
sgozzan polli e gatti vivi, 
ogni notte sono attivi. 


ANIMALS 

Malocchio e gatti neri, 
malefici, misteri. 

Il grido di un bamiino 
bruciato nel camino. 
Nell'occhio di una strega 
il diavolo s'annega. 


(Lettera proveniente da Roma 
firmata MR. ACULA) 
(i 


Vi farete sempre domande 
su questo grande mistero 
chiamata vita, soltanto 


una donna potrà rispor;ciervi: 


lei, la MORTE! 


Per corrispondere scrivere a: 


Gianfranco Rizzello, via A. Tosca- 


nini 17 - 72020 Torchiarolo (BR) 


Paolo Di Orazio 


“Amo la marmellata di 
ciliege: è così pastosa, 
viscida, rossa. Un giorno, 
una domenica, era finita la 
mia scorta personale di con- 
fettura. Allora, per rimedia- 
re, presi il mio fratellino di 
due mesi e, acceso il frulla- 
tore, gli infilai un candido 
braccino tra le lame acumi- 
nate. Assaggio... non male. 
Anche questa poltiglia è 
rossa, pastosa e viscida. 
Morale: a tutto si può rime- 
diare, anche alle cose più 
terribili. 

leri notte mi ero addor- 
mentato con un accendino 
in tasca. Non so quando mi 
svegliai ma la mia prima 
impressione fu quella di 
essere in una scatola. Poi, 
acceso l'accendino, vidi che 
ero in una bara; accanto a 
me c'era una carcassa 
umana in putrefazione. Non 
potevo morire là sotto. 
Avevo una fame del diavolo 
e non avendo nulla da man- 
giare, scavai nell'orbita del 
morto per estrarre l'occhio 
stracolmo di vermi. Lo ma- 
sticai, lo ingoiai, era buono! 
A poco a poco mangiai tutto 
il cadavers (ossa comprese). 
Divenni così grosso da non 
entrare più nella bara, accesi 
il mio accendino e ner 


sbaglio incendiai i miei 
vestiti. Lentamente sentivo 
la mia carne bruciare e sfal- 
darsi, alle mie narici giunge- 
va un odore molto acre di 
carne bruciata e, non riu- 
scendomi a trattenere, 
mangiai anche quella. 

Stavo mangiando un 
piatto di vermicelli (vermi 
piccoli) con del sangue di 
tartaruga, quando sentii che 
qualcosa premeva sulla mia 
palpebra: era il mio occhio 
che voleva farsi sbranare dai 
vermetti. Lo aiutai io stesso 
con una forchetta. Morale: 
bisogna essere buoni con 
tutti, anche se questo può 
provocare dolore. 

Ero nudo, nella vasca da 
bagno colma d'acqua fino 
all'orlo, e quando finii di 
lavarmi con la spugna presi 
invece della bottiglia dello 
shampo quella dell'acido 
solforico. Me la rovesciai in 
testa e sentii un terribile 
bruciore: la cute friggeva! 
Una mia mano si squagliò 
completamente e così la 
bottiglia cadde nell'acqua e 
lentamente e mooolto do- 
lorosamente ustionò la mia 
pelle. Cercai di alzarmi ma le 
mie articolazioni si erano 
fuse tra loro, sentivo i 
tendini strapparsi uno ad 
uno riversando una gran 
quantità di sangue. Le mie 
unghie si erano rivoltate 
nelle dita e l'acqua era rossa 
del mio sangue e dell'acido. 
Non osai levare il tappo se 
no si sarebbe squagliata 
anche l'altra mano. Morale: 
state attenti in ogni eve- 
nienz? 

Buotia merte dal V.S. Mas- 
simo La Magna, Palermo, 
4-4-90" 
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Ne abbiamo fatte di tutti i colori! 


VERDE come le squame di MO- 
STRI (98 pagine, lire 2500) - BIAN- 
CO come i denti aguzzi di NOSFE- 
RATU (64 pagine a colori di cinema 
e cultura horror, lire 5000) - BLU 
come la fifa blu di chi si appende in 
x casa SPLATTER POSTER (a giugno 
HELLRAISER, a luglio CREEPSHOW e tutto sul- 
l'accoppiata STEPHEN KING GEORGE ROME- 
RO - in formato gigante, lire 2500) - LILLA a 
f pallini VIOLA come il cervello di chi ha conce- 
# pito HEY ROCK COMPILATION (a luglio i primi 
TRE numeri di Hey Rock, ad agosto altri TRE - fumetti 
e musica per 112 pagine - L. 3500) - ROSSO come il 
sangue fresco di SPLATTER (il primo horror maga- 
zine italiano, 68 pagine, lire 2500) - FUCSIA (con le 
bollicine) come la musica di VASCO ROSSI (mitico 
ritorno in edicola di "Vasco contro..tutti", per 
tutti quelli che se lo sono perso in prima uscita! 
48 pagine, lire 3000) - NERO come la notte nera 
di SPLATTER COLLEZIONE (a giugno i primi de- 
vastanti tre numeri di Splatter - 112 pagine, 9 fumetti; a luglio i numeri 4 e 5, 108 
pagine, 8fumetti completi - L. 3500 ogni collezione) - GIALLO come la bava che cola 
al preside che scova CIACCI COLLEZIONE (a luglio i primi TRE, ad agosto altri TRE 
numeri di CIACCI di Bruno d'Alfonso, 112 + 112 pagine di risate assicurate, L. 3500 
l'uno) - COBALTO come la luce che illumina il viso di chi sfoglia ONLY FOR FANS 
(ancora per poco in edicola: 196 pagine - 32 a colori - 250 illustrazicni tutte su Silver 
ii "prezioso" - lire 22000). E questo non è tutto! Ci sono anche FRIMI DELITTI (a 
gentile richiesta di nuovo in edicola); CATTIVIK COLLEZIONE (prendi TRE, paghi 
DI JE!); LUPO ALBERTO (ogni mese in edicola, ogni mese una sorpre<3!); HEY ROCK- 
ANIMAL COMIC (il meglio dei fumetti comici europei!) e lo stra-gr.dito ritorno di 
DISEGNI & CAVIGLIA con LO SALVIAMO NOI IL CINE- 
MA II & Ill parte! (due volumetti di risate dainfarto!)... 
Però per questi non sappiamo che altri colori met- 
terci, perciò beccateli in edicola e fatevi venire delle 
idee! 


ESTATE ACNE 
. Di tatti i colori 


(a colori e in bianco e nero) 
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PIÙ DI MILLE 
PAGINE 4 
FAGARE MONETA, 
VENERE CAMMELLO. 


IL MONDO E' DI- 
VENTATO UN'ENORME 
SACCA DI PLS IN CLI 
AFFOGHIAMO LENTA- 
MENTE... SATANA STA 
VINCENDO... SIAMO RI- 
MASTI SOLO NOI | 
NUOVI MESSIA AD 
OPPORCI A LUIZ 


IL MALE 
PROSPERA TRA 
I GIOVANI... 

ESSI SONO 
DEBOLI E SI 
PERDONO DIE- 
TRO FALSI MI- 
TI... SI LASCIA- 
NÒ CORROMPE - 
RE DALLA MUSI- 
CA DEL DEMONIO 
IL ROCK... 


LEI E'LA 

PIU PERVERSA 

TRA GLI EMISSARI 
DEL DEMONIO: 

SIOUXSIE SIOUX... 

COL SLIO GRUPPO 

I BANSHEES/ 


.. QUESTO SUONO TRE - 
MENDO CHE CI APPESTA 
LE ORECCHIE ,VIE - 
NE DIFFUSO DAI 
A A\ SACERDOTI DEL 
4 74° MALEFICO: LE 
Colla Ò ROCK-STAR / 


LA PILL'BELLA,LA 
PIU'BRAVA,LA PIL' 
GRANDE/LA SI: 
GNORA DELLA 

NOTTE/ 


soggetto e Sceneggiatura MICHELANGELO LA NEVE 61 
Disegni. WALTER ANGELICI 


[LI eei____jJ l'al 
LA SERA DO. i 
TFR 6 A 


O 


|| 
\ IO 
| 


E: TUTTO 
PIENO E STANNO 
FACENDO UN CASINO 
D' INFERNO... TI 
ASPETTANO. 


3 


SIOUXSIE E'INCITTA... 
NON DOBBIAMO LASCIAR - 
CI SFUGGIRE L'OCCASIONE 
PER ADEMPIERE ALLA 
NOSTRA SACRA 


MISSIONE / 


U / WONDER THROLIGH YOUR SAD- 

NESSIGAZING AT YOU WITH SCOR- 

PION EVES!|TRY TO SPEAK BUT 

WORDS COLLAPSE / $ 
(1) 


AS 


0 0 xe 


va HALLO- 
e RZ EEN VALLO 
— WEEN/ 
DA od 2 
ill Lo. "RE dÀ, WEAR MY SILENCE LIKE A 


Hi 
TL ALLO-  MASK/AND MURMLUR LIKE A 
WEENSMALLO GHOST "TRICK OR TREAT P" 
Mi, "TRICK OR TREAT P"THE | 
BITTER AND THE SWEET‘! 
da È 


SE 
fa 


2) “Indosso il mio silenzio come 
una maschera! E mormoro 
come un fantasma! "Trick or 
treat?” “Trick or treat?” 

L'amaro e il dolce...* 


DI 


Oo} 
I° NOW THIS LITTLE 
= VOODOO DOLLY HAS 
MADE YOL VERY 
Ur az Y/YOL'RE ANAE- 
MIC FROM HER 
SUCKING AND WHEN 
N  VOLI'EE DEAD 
SHELL FIND È 
ANOTHER! 


SI 


BENE - 
DICI, OH 
SIGNORE, 
QUESTO ME- 
TALLO. REN- 
DILO SACRO 
STRUMENTO 
DELLA TUA 
VOLONTA, 
AIUTACI A 


DIAMENTI - 
s VOLI GET CARE OGNI 
- FARALYSED WITH DIETA / 
HER FEAR ‘/ OH 
DOWN... DOWN IN 
VOUR FEAR / 


(4) 


CARCASSI BE A CAR- IN LOVE WITH YOUR STUMPS/! 

[CARCASSI! MA SS/BE A DEAD IN LOVE WITH THE BLEEDING! 

« AA IZ enne IN LOVE WITH THE BAIN /TUS— 
IN LOVE? BE A CARCASS/ 


FELT/AS Y.J 


if. PE ADEAD PORK , 
N BEALM 
<\ BLESSLY IN 

4) LOVE/ 


DOPO OGNI 
CONCERTO, SIOUXSIE 
HA L'ABITUDINE DI AN - 
DARE IN UNO DEI LOCALI 
PUNK DELLA CITTA, 
SICURAMENTE FARA 
LA STESSA COSA 
ANCHE aL DA NOI. 


DIVIDETEVI, 
DUE PER OGNI 
LOCALE... TROVA- 
TE QUELLA CREA: 
TURA DEL DEMO- 
NIO.. ESTIRPATE 

IL MALE... ICCI- 
DETE SIOUX- 


(5) Sii uno scheletro! Un maiale 
morto! Un monco 
innamorato! Sii uno 

scheletro! Un maiale morto! 
Un monco innamorato! 


ANHA FATTO A CHI LO DICI, HO 


PILl' TARDI... 


DATO DI APRENA- 
MOKIRE... LINA PER TUTTO 
OGNI CANZO- IL CONCER- 
.E' SEMPRE NE UN 


Tof SW 


LA MEGLIO, E 

| BANSHEES 
PICCHIANO 

ANCORA COME 

DIAVOLI / 


BRIVIDO/ 


” SIOLUIXSIE 
E'UN 
da MITO/ 


E'LEI/.. 
TOCCHERA' A ME 
L'ONORE DI 
UCCIDERLA / 


NON POTRAI PIL' FA- 
RE DEL MALE ADES 


SO CREATURA cd | 


IRIOR 


UN ALTRA 
SERATA 
AN gra 


VACCA ! 
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CHE BASTARDI, 
DARMI BUCA 
PROPRIO STA - 


LA TUA VOCE DEMO - 
NIACA NON CORROM - 
PERA' PIL | 


c 
aa ani ai 
Ci 


yi p 
RAS 


SEI MORTA 
SIOLXIIE ... 
GLORIA AL 

CIELO / 


CRERA / 


ga 
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L'HO NON E' 

L PIA 

UCCISA .. VW POSSIBILE, BUGIARDO.. BLIFFONI, 

SIOLIXSIE E sonNO STATO L'HO LCCI- E' MORTA 
MORTA / IO AD AMMAZ: | PA TIO° PER MANO ÎÉé 
d 


ZARLA/ MIA... 


SCIOCCHI.. 
EVIDENTEMENTE 
QUALCUNO DI VOI 
HA UCCISO LA PER- 
SONA SBAGLIATA, 
MA NON: IMPORTA : 


NESSUNO E'INNO - 
b, fl CENTE.E, COMUN - 
® GUEDOMANI SAPRE- 
MO DAI GIORNALI 
QUALE DI LORO 
‘E LA VERA 


SIOUXSIE! 


GUARDA- 
ANCHE IL 
TEIL MO (a SONO 


‘ { STATO IO 


CHE DITE, 
L'HO AMMAZ - 
ZATA IO/ 


= ’ ... SONO UNA 
ca ccad L= E 
| COME ME... TUTTE LE ML IN MAODO ANONIMO 


E'COME SE VOLES- ALTRE... 
SERO RUBARAN PER PASSARE 
L'ANIMA ...EPPURE 
IO NON SONO 


INOSSERVATA E 
NON FARA 


RICONOSCERE / 
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di Cronenberg). 
Sempre in tema di 
sequel, ecco a voi l'in- 
credibile GREMLINS 2: 
THE NEW BATCH di 
Joe Dante (L'Ululato), 
gia regista del primo 
film dedicato ai violen- 
tissimi demonietti a 
due zampe. | giovani 
Billy Peltzer e Kate in- 
contrano 
_Nuova- 
mente 
A il piccolo 
Gizmo, 
7 l'unico 
mMogwai 
buono 
che, in 
seguito a un 


lontana per permetter- 
ci di godere subito di 
queste nequizie, in 
Italia possiamo intanto 
assaporare l'horror hol- 
lywoodiano propinatoci 
da Mario e Vittorio 
Cecchi Gori che distri- 
buiscono CRITTERS 2 
di Mick Garris (un 
esordiente che prima 
di arrivare alla regia ha 
fatto veramente di 
tutto, dal cantante allo 
sceneggiatore). E' la 
vicenda fantagrottesca 
di Brad Brown alle 
prese con un nuovo 
plotone di Critters, i 
roditori extra-galattici 
pelosi e affamati. | 


Tornano i Gremlins, ancora più spietati! 


esperi- 

mento, 

genera un 

gruppetto di 

gremlins famelici ed 
assassini, comandato 
dal perfido Mohawk e 
dai suoi proseliti Daffy, 
George e Lenny. Per 
realizzare tutto il male 
che ne consegue (ucci- 
sioni, cadaveri, sangue, 
gremlins compresi), è 
stato assoldato Rick 
Baker, il creatore di 
UN LUPO MANNARO 
AMERICANO A LONDRA. 
Se l'America è troppo 


< 


sa 


pos 


pri 


Il nuovo attacco dei Critters: l'appetito vien spbranando! 


trucchi sono dei 
Chiodo Bros. Mentre 
le orride metamorfosi 
(di cui non anticipiamo 
nulla per farvi soffrire 
meglio) sono di Chris 
Biggs (effetti di 
Nightmare 4 & 5)... Ehi, 
ma cosa succede 


laggiù? Alcuni col- 
leghi, intonando l'E- 
VIL BIRTHDAY, stanno 
poggiando sul pavi- 
mento un'enorme 
torta teschiforme di 


panna umana. Beh, cari 
zombies delle edicole, 
anche per oggi è tutto: 


andiamo 
a SGOZZO- 
vigliare! 
Ma ricorda- 
te che il vo- 
stro incubo 
mensile prefe- 
rito sarà puntua- 
le in edicola, il mese 
prossimo, per nuove 
atrocità. Con Splatter è 
sempre festa... 
Non mancate, o sarà 
peggio per voi! 
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